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PARTE IT.FFICIATÆ

Il viaggio delle Loro Maestà

Le Loro Maesta giunsero ieri felicemente a Pontebba a ore
6 25 antimeridiane, ove erasi recato ad incontrarle S. E. il
generale Robilant, seguito dal colonnello Lanza, addetto
militare.
La popolazione accoÌse entusiasticamente gli amati So-

vrani che nella loro breve sosta s'intrattennero colle autorità
del paese, dimostrando la loro soddisfazione per l'accoglienza
loro fatta.
Alle 6 81 il treno Reale varcava la frontiera.
A Pontebba attendevano le Loro Maestà S. E. il tenente

maresciallo Pejacsevich, S. E. il conte Wilczek, S. E. il conte
Bellegarde, il tenente colonnello barone Ripp, il maggiore
conte Rosenberg, posti a disposizione dei Sovrani da Sua
Maesta ITmperatore durante la loro permanenza nei suoi
Stati.
Alla frontiera si era pure recato il R. Console in Trieste,

duca di Licignano; alla stazione di Tarvis era schierata una

compagnia di cacciatori del presidio, che S. M. il Re passò
in rassegtía.
A Villach, ove per gli Augusti viaggiatori era .apprestata

la colazione, trovavasi una compagnia d'onore colla musica
del reggimento Re dei Belgi, che intuonò la maroia Reale
all'ingresso del treno nella stazione.
Le LL. MM. furono ivi ossequiate dal Governatore della

Carinzia, barone Schmidt Zabierow.
A Bruk rendeva gli onori militari una compagnia del 9•

battaglione cacciatori, ed ossequiava le Loro MaestA il ba-
rone Kuebek, Governatore della Stiria.
A tutte le stazioni toccate dal treno Reale le popolazioni

accorse numerose fecero ai Sovrani la più festosa e riverente
aocoglienza.
A Muerzuschlag gli Augusti viaggiatori si trattennero per

la refezione allestita per cura della Casa Imperiale. Sedettero
alla tavola Reale, oltre i Ministri Depretis e Mancini, S. E. il
conte di Robilant, i Personaggi austro-ungarici posti a di-
sposizione delle LL. MM. ed il seguito di questi. Alle ore

3 32 il treno proseguiva alla volta di Vienna fermandosi per
brevi istanti solo nelle stazioni di Semmering Gloggnitz,
Viener, Neustadt, pavesate ed illuminate. In quest'ultima
stazione ossequiarono le LL. MM. il comandante del presidio
colonnello Crusiz e le Autorità civili; una compagnia dell'11°
battaglione cacciatori rendeva gli onori militai·i. Alle 7,30
precise il treno Reale giungeva in Vienna.
Attendevano alla stazione i Reali Ospiti, S. M.17mperatore

in grande uniforme di maresciallo, l'Arciduca Rodolfo appo-
sitamente venuto da Praga, nonchè tutti gli altri Arciduchi
e le primarie Autorità militari e civili della capitale.
L'incontro dei Sovrani fu cordialissimo e commovente.

Fatte le presentazioni, le LL. MM. percorsero la fronte della
compagnia d'onore schierata presso al treno, ed uscivaqo
dalla stazione scendendo lo scalone principale. NeLgrande
atrio dinanzi alla stazione, e lungo tutta la strada2sino.alle
Burg era schierata una folla compatta e plaudente, che dava
il benvenuto agli Augusti Ospiti di S. M. ITmperatore. Al pa-
lazzo imperiale attendevano le LL. MM., S. M. 11mperatrice
Elisabetta, l'Arciduchessa Stefania e-le altre Arciduchesse
della Famiglia Imperiale.
S. M. il Re presentava tosto i Ministri Depretis e Mancini,



4554 GAZZETTA UFFICIALE DEL ILEGNO D'ITALIA

e le persone del seguito. Avveniva quindi la presentazione
alle LL.·MM. il Re e la Regina dei Ministri, gran Dignitari i
Dame della Corte Imperiale.

.
Alle 9 le LL. MM. ritiravansi negli appartamenti loro de-

stinati.

28 ottobre 1881, ore 12 55 sera.

I Sovrani si recarono iersera dalla stazione, ove furono ri-
cevuti da S. M. l'Imperatore e dagli Arciduchi, alla Burg,
dove erano aspettati da S. M. l'Imperatrice e dalle Arcidu-

chesse, e dove seguirono le presentazioni d'uso dei Dignitari
e delle rispettive Corti.
Il Re e l'Imperatore si intrattennero lungamente in modo

così
. amichevole e cordiale, che dimostrarono veramente

quanto era sincera la loro soddisfazione di ritrovarsi insieme.
Stamane il Fremdenblatt scrive che le accoglienze fatte in

Austria al Figlio di Vittorio Emanuele concordano mirabil-
mente coll'aspettazione e le speranze fondate dalla grande
maggioranza del popolo italiano sul viaggio del Re e della

Regina d'Italia.
I due paesi non hanno fra essi ragioni di diffidenza, ma

bensì numerosi interessi, i quali li consigliano di tenersi
amici. I giorni che Re IJmberto vuol passare a Vienna sono

brevi, ma non andranno perduti per la pace d'Europa. Nello
stringere lamano di Francesco Giuseppe, il Figlio di Vittorio
Emanuele, stringe virtualmente anche quella dell'Imperatore
di Germania, e d'ora in avanti l'Italia in unione coll'Austria-
Ungheria e con la Germania cerchera d'impedire che la pace
sia in qualsiasi modo turbata, e questo è ciò che attribuisce
al Convegno un interesse europeo. Se i tre Stati non la vo-

gliono, non si avrà nessuna guerra. Anche gli altri giornali
del mattino di Vienna esprimono sentimenti di alpicizia e

simpatia per l'Italia.

ORDINE.DELLA CORONA D'ITALIA

W. M. si compiacµe nominare nell'Ordine della Corona

d'lfalia:

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria.e Com-
mercio:

Con decreto del 21 maggio 1881:
A cavaliere:

Carbono Domenico, direttore della Banca di depositi e econti di
Ca,1tagirone;

Secco Innocenzo, enologo di Geva;
ArnaldiGiacomo, architetto, da Genova;
Angeloni Emilio Alberto, benemerito dell'agricoltura di Roe-

caraso;
Tassara Giuseppe, industriale in Voltri;
Cozzi Benedetto, bonemerito delfagricoltura in Campagna;
Chevrier Basile, industriale in Napoli;
Bonanno Giuseppe, commerciale in Messina;
Freda dott. Pasquale, ispettore delfagricoltura.

Sulla proposta del Ministro di.Grazia e Giustizia e dei Gulti:
Oon decreto del 28 maggio 1881:

A cavaliere:

De Luca avv. Ippolito Onorio, presidente del Consiglio delPordine
degli avvocati in Girgenti;

Coniglio Vincenzo, avvocato eseroente in Girgenti.

SuHa proposta del Ministro degli Affari.Esteri:
Oon docteto del 2 giugng 1881:

Ad mí¾ziale:

Vernoni cat. Carlo, vice-presidente della Boeieth italiana dibene-
fleenza in Marsiglia;

Esperson cav. Pietro, professore ordinario di diritto internazionale
nella R. Università di Pavia.

I..EGGI E DECRETI

Il Rumero 000117 (Berie 8•, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei dooren del Regno contiene il
seguentp decreto:

UMBERTO 1

PER GRABIA DI DIO E PIB VOLONT1 DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Visti i documenti comprovanti la presente e legale esi-

stenza della Societa francese
,
stabilita a Parigi, col nome

Société des Tramways et Chanins de fer économiques de la
IIaute Italie, e col capitale nominale di lire 1,250,000, di-
viso in numero 2500 azioni da lire 500 ciascuna;
Ritentito che la Società ha eletto domicilio in Milano, e vi

ha nominato chi la rappresenti dinanzi al Governo ed ai

terzi;
Vista la legge e il Regio decreto 27 ottobre 1860, numeri

4387 e 4388;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per l'Agri-

coltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società francese, sedente a Parigi, col nome ßociété

des Tramtoays et Chemins de fer économiques de la Haute Italie,
costituitasi con atti del 10 e 14 ottobre 1879, rogati in Parigi dal
notaro Martia Doslandes, ò abilitata ad operare nel Regno ai ter-
mini dei suoi statati e sotto l'osservansa delle clausole e prescri-
zioni contenuto negli articoli segmenti.
Art. 2. Le concessioni che la Società abbia.ottenute o possa in

avvenire ottenere per la costruzione e l'esercizio di Tramsooga si
intendono subordinate alPantorizzazione del Ministero dei Lavori
Pubblici, per tutti gli effetti voluti dallo discipline vigenti sulla
materia dei Tramsoays.
Art. 8. La Società avrà nel Regno una sola Direzione o Agenzia

generale presso cui dovrà essero concentrata la contabilità delle
operazioni compiute in Italia. Le pubblicazioni periodiche fatte a
cura di detta Direzione, in esecusione delle disposizioni del Regio
decreto 6 settembre 1869, numero 5256, e delle altre disposizioni
relative alle Società nazionali, conterranno il resoconto generale
sommario di tutte le operazioni sociali e il resoconto distinto o

parziale delle operazioni compiute nel Regno.
DelPuno e delPaltro documento sarà trasmessa copia al Mini-

stero di Agricoltura, Industria e Commercio subito che siano stati
approvati dalPassemblea generale dei soci.
Art. 4. L'atto costitutivo egli statati della Società ooi muta-

menti che potessero esservi introdotti in avvenire, Pelezione e la
mutazione di domicilio, la nomina e la sostituzione del rappro-
sentante dovranno essere pubblicati nei termini prefissi e nei
modi prescritti per le Società nazionali dalla sezione VIII, ti-
lolo VII, libro I, del Codice di commercio.
I mutamenti che in avvenire potessero essere portati agli sta-

tuti sociali dovranno inoltre essero notificati alMinistero di Agri-
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coltura, Industria e Commercio nel termine di tre mesi dalla data
dell\tto con cui furono approvati.
Art. 5. La Boeietà per tutti i suoi atti e contratti stipulati ed

eseguibili nel Regno, e por tutte le sue controversie col Governo
o coi terzi, rimano assoggettata alle leggi del Regno ed alla giu-
risdizione dei Tribunali italiani.
Art. 6. La Società ò sottoposta alle prescrizioni e discipline le-

gislative e regolamentarie vigenti per le Società nazionali, e con-

tribuirà nelle spese degli uffici d'ispezione per annue lire 300, pa-
gabili a trimestri anticipati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oe-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 4 ottobre 1881.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZAREDELIJ.

Il N. 000XV (Berie 3·, parte supplementare) della Raccoffa
ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decrefo:

UMBERTO I
PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NASIONE

RE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società anonima

per azioni al portatore, sedente in Torino, col nome di Cre-
dito Torinese, col capitale nominale di lire 8,000,000, diviso
in numero 32,000 azioni da lire 250 ciascuna, e colla durata
di anni 50, decorrendi dalla data del presente decreto;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del

5 settembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La Società anonima per azioni al portatore, denomina-
tasi Credito Torinese, sedente in Torino, ed ivi costituitasi con
atto pubblico del 14 luglio 1881, rogato dal notaro Gasparo Cas-
sinis, è autorizzata; e il suo statuto, inserto nell'atto costitutivo

predetto, è approvato con le modißcazioni contenute nell'altro
atto pubblico di deposito del 21 settembre 1881, rogato pure in
Torino dal predetto notaro Gasparo Cassinie.
Art. 2. La Società centribuirà nelle spese degli affici d'ispe-

zione per lire 500 annuali, pagabili a trimestri anticipati.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 4 ottobre 1881.
UMBERTO.

BERTI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDERI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale degli Archivi no-
tarili:

Con R. decreto del 3 settembre 1881:

Aldini Luigi, già viceconservatore dell'Archivio notarile di Bolo-

gna, avendo compiuti oltre 40 anni di servizio ed essendo

stato dispensato dalPimpiego con R. decreto 25 luglio 1881,
registrato alla Corte dei conti il giorno 8 del successivo mese
di agosto, è, in seguito a sua domanda, collocato a riposo ed
ammesso a far valere i suoi titoli pel conseguimento della
pensione che ai termini di legge gli può competere, con de-
correnza dal 1• agosto 1881.

Con R. decreto del 6 settembre 1881: -

Gherardi Sebastiano, già cancelliere dell'Archivio notarile di Bo•
logna, con lo stipendio di lire 1596, avendo eompiuto oltre
40 anni di servizio ed essendo stato dispensato dall'impiego
con R. decreto 25 luglio 1881, registrato alla Corte dei conti
il giorno 3 del successivo mese di agosto, è, in seguito a sua

domanda, collocato a riposo ed ammesso a far valere i suoi
titoli pel conseguimento della pensione che a termini di

legge gli può competere, con decorrenza dal primo ago-
sto 1881.

Con deereto Ministeriale del 7 settembre 1881 vennero approvato
le seguenti disposizioni fatte dal Consiglio notarile dei di-
stretti riuniti di Sassari e Tempio Pausania nel personale del-
l'Archivio notarile distrettuale di Sassari:

Mannazza Pietro, nominato archivista, con l'annuo stipendio _di
lire 1000;

Valerio Giuseppe, nominato copista, con l'annuo stipendio di
lire 700.

Con R. decreto del 13 settembre 1881:

Balestra Serafino, notaro residente nel comune di·Ascoli Piceno;
che con R. decreto 14 luglio 1881 venne nominato conserva-
tore e tesoriere dell'Archivio notarile distrettuale di quella
città, ò autorissato a continuare l'esercizio del notariato ai
termini del 1° capoverso dell'art. 88 della legge.

Con R. decreto del 13 settembre 1881 il R. decreto 25 agosto p. p.,
riguardante la nomina del notaro Gaetano Baldini a conser-

vatore e tesoriere dell'Archivio notarile distrettuale di Lodi,
è modificato nel modo seguonte:

Il notaro Baldini Gaetano è nominato conservatore e tesoriere

dell'Archivio notarile distrettuale di Lodi, colPannuo sti-
pendio di lire 2000, da corrispondersi dalla Cassa delPArchi-
vio stesso, a condizione che nei modi e termini fissati dalPar-
ticolo 88 della legge presti cauzione rappresentante una ren-
dita annua di lire 200.

Con decreto Ministeriale del 13 settembre 1881 vennero fatte le
seguenti disposizioni nel personale delPArchivio notarile di-
strettuale di Sciacca:

Mazza Carlo, commesso di l' classe nelPArchivio notarile di Gir-
genti, con lo stipendio di lire 612, nominato archivista con

Pannuo stipendio di lire 1000;
Bojuso Santi, nominato copista, con lo stipendio annuo dilire 600.
Con decreto Ministeriale del13 settembre 1881 venne approvata la

seguente disposizione fatta dal Consiglio notarile del distretto
di Oneglia nel personale di quell'Archivio notarile distret-
tuale:

Fantini Ernesto di Agostino, nominato copista, con lo stipendio
annuo di lire 500.

Con decreti Ministeriali del 16 settembre 1881:
Chierichetti Giuseppe, notaro, residente nel comune di Mogliano,

è nominato conservatore delPArchivio notarile comunale di
di Mogliano, distretti riuniti di Macerata e CameriAo i
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Aventi Giasoppe, notaio e segretario del comune di Roncofreddo,
è nominato conservatore dell'Archivio notarile comunale di

Roncofreddo, distretto di Forll;
Casali Giocoulo, segretario del comune di Borghi, è nominato

conservatore dell'Archivio notarile comunale di Borghi, di-
stretto di Forli;

NataliGiovan Pio, notaio; residente nel comune di Rotella, è no-
minato conservatore delPArchivio notarile comunale di Ro-

tella, distretto di Ascoli Piceno; ·

Della Biancia Pio, notaio, residente nel comune di Montefiorito, ò
nominato conservatore dell'Archivio notarile comunale di
Montefiorito, distretto di Forli.

Con decreto Ministeriale del 19 settembre 1881 venne approvata
la seguente disposizione fatta del Consiglio notarile del di-
stretto di Isernia nel personale di quell'Archivio notarile di-
strettuale :

Piccoli Erennio, nominato archivista, colPobbligo di funzionare
anche come copista, con l'annuo stipendio di lire 600.

Con Rft. decreti del 26 settembre 1881:
Minucci Pacifico, notaio, residente nel comune di Macerata, che

con R. decreto 14 luglio 1881 venne nominato conservatore
e tesoriere di quell'Archivio notarile provinciale, ò autoriz-
zato a continuare l'esercizio del notariato a termini del 1•

capoverso dell'art. 88 della legga;
Rao Vito, notaro, residente nel comune di Termini Imerose, che

con Regio decreto 16 giugno 1881 venne nominato conserva-

tore e tesoriere di quelPAchivio notarile distrettuale, è auto-
rizzato a continuare l'esercizio del notariato ai termini del 1•

capoverso dell'art. 88 della legge.
Con decreto Ministeriale del 27 settembre 1881:

Pizzolante Oristino, bidollo dell'Archivio notarile di Trani, è col.
locato in disponibilità a datare dal 1° settembre 1881, con
l'annuo assegno di lire 153.

Con decreto Ministeriale del 30 settembre 1881 venne approvata
la seguente disposizione fatta dal Consiglio notarile del di-

stretto di Aseoli Piceno nel personale di quell'Archivio nota-
rile distrettdale:

Pignoloni Augusto , nominato archivista con lo stipendio di

lire 400.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PEI LAVORI PUBBLICI

Visti gli articoli 4, 13, 14, 15 e 16 del Reale decreto 9 settom-

bre 1873, n. 1556,
Decreta:

Art. 1. È aperto il concorso per esame a 4 posti di vicesegre-
tario nel Ministero dei Lavori Pubblici, collo stipendio di annue
lire 1500.

Art. 2. Chi intende sottoporsi alla prova degli esanti deve, fra
il 20 ed il 31 del mese òi ottobre prossimo, presentare al Ministero
dei Lavori Pubblici la domanda coi seguenti documenti, in forma
autentica ed in carta da bollo:

1. Prova di essere cittadino italiano;
2. Atto di nascita, da cui risulti che il concorrente ha com-

piuto 20 anni e non oltrepassato i 30 di età;
3. Certificato di moralità rilasciato dal sindaco del comune di

attuale domicilio;
4. Certificato di penalità rilasciato dal Tribunale civile o cor-

rezionale del luogo di nascita;
5. Certificato del sindaco di avere adempiuto a quanto pro-

scrivono le leggi sulla leva, ed in qual modo ;
6. Certificati degli studi universitari compiuti ed il diploma

di laurea di giurispradenza o di matematica;

7. Altri documenti che attestino o particolari cognizioni ed
attitudini, oppure servizi pubblici resi.
Art. 8. Verificata la regolarità della domanda, il Ministero farà

pervenire al domicilio indicato dalPaspirante Pinvito di presen-
tarsi agli esami.
Art. 4. La Commissione esaminatrice si riunirà in Roma il 16

novembre 1881.

Roma, addi 27 settembre 1881. ''

Pel Ministro: G. DEL Gioaron.

Programma degli esami:
Sono argomenti delle prove scritte:
a) Diritto amministrativo-Materie e partizione della scienza

amministrativa - Ordinamento amministrativo, giudiziario e mi-
litare dello Stato ;

b) Diritto privato - Principii teorici di diritto sulla proprietà
e sui contratti - Codice civile (Libri II e III), Codice di commer-
cio e Codice di marina mercantile;

c) Economia politica - Valori - Rendita - Lavoro - Sa-
lari - Libertà di commercio - Imposte;

d) Traduzione in una lingua straniera, a scelta dello esa-
minato.
Sono argomenti dell'esame orale:
e) Storia d'Italia dopo il xr secolo, e specialmente la forma-

zione, l'importanza e le vicende degli Stati in cui andava divisa;
le diverse influenze delle nazioni straniere sull'Italia; le cause del
suo sviluppo industriale, commerciale e marittimo a tutto il se-
colo xvi e quelle del successivo suo decadimento;
f) Diritto costituzionale, diritto pubblico privato interna-

zionale;
g) Leggi e regolamenti sulle materie che sono nelle attribu-

zioni del Ministero dei Lavori Pubblici - Contabilità ed ammini-
strazione del patrimonio dello Stato;

h) Statistica - Del modo di raccogliere, ordinare e valutare
i dati statistici dei servizi pubblici, del movimento commerciale
interno ed internazionale dei prodotti agricoli ed industriali.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
CONCORSO per esame al posto di prof€880re straordinario
alla cattedra di zootecnia ed igiene vacante nella Scuola
veterinaria di Parma.
Si reca a pubblica notizia che il giorno 10 novembro prossimo,

alle ore 9 antimeridiano, avrà luogo nei locali della Regia Uni-
versità di Parma la riunione della Commissione esaminatrice ¡iel
concorso al posto di professore straordinario alla cattedra di zoo-
tecnia ed igiene, vacante nella Scuola veterinaria di Parma, o
Pincominciamento delle pubbliche prove dei signori concorrenti.

Roma, 26 ottobre 1881.
IlDirettore Capo di Divisione

P. Panos.

CONeoRso per esame al posto di professore ordinario alla
cattedra di letteratura latina, vacante nella Regia Univer-
sità di Genova.
Si reca a pubblica notizia che il giorno 9 novembre prossimo,

alle ore 9 antimeridiane, nei locali della Regia Università di Go-
nova, avrà luogo la riunione della Commissione esaminatrice pel
concorso al posto di professore ordinario alla cattedra di lettera-
tura latina, vacante nella Regia Univorsità di Genova, e Pinco-
minciamento delle pubbliche prove dei signori concorrenti.

Roma, 27 ottobro 1881.
IlDirettore Capo di Divisione

P. Pavos.
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DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

A Yvis o.
L'Amministrazione delle poste francesi informa che, in seguito

alle misure quarantenarie imposte alle provenienze del Brasile nei
porti del Plata, il piroseafo francese della linea di l>uenos-Ayres,
in partenza da Genova il 12 di ogni mese, cesserà di approdare a
Rio Janeiro nei suoi viaggi di andata. Conseguentemente resta
sospesa dal prossimo novembre la spedizione delle corrispondenze
per il Brasile, che presentemente ha luogo da Genova il 12 di ogni
mese alle 12 meridiane.
In pari tempo l'Amministrazione francese predetta partecipa

che, a cominciare dal corrente ottobre, un piroscafo francese della
Società dei trasporti marittimi partirà da Genova per Buenos-
Ayres il 27 di ogni mese, facendo scalo a Marsiglia, Barcellona,
Gibilterra, San Vincenzo e Montevideo.
Le corrispondenze per le Repubbliche del Plata, da avviarsi con

tal mezzo, dovranno quindi essere impostate a Roma il 26 di ogni
mese, in tempo utile per proseguire col treno 2 alle 2 40 p6m., e

nelle altre citta in ore tali da poter arrivare a Genova non più
tardi dello 7 ant. del 27 di ogni mese.

Roma, 27 ottobre 1881.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

Secondo un telegramma da Costantinopoli, pubblicato dal
Daily News del 25 ottobre, il governo della Porta avrebbe

proibito ai giornali turchi di pubblicare i particolari
della missione turca in Egitto. Credesi generalmente nella
capitale della Turchia che il solo scopo della missione era
quello di r°stabilire Pinfluenza del sultano in Egitto, che i |
ministri non siano stati consultati, che l'iniziativa di quel i

passo sin stata presa dal sultano, e che lo scopo è mancato

completamente.

Di poco rilievo sono le notizie che si hanno dall'Irlanda. Il
signor Kenny, tesoriere della Lega, è stato arrestato a Du-
blino. Continuano numerosi gli arresti. Una donna è stata

imprigionata a Kork. Nella contea di Clare un contadino che
aveva pagato l'affitto è stato assassinato. A Dallydeobb fu
arrestata la signorina Hobnett, figlia di un prigiomero po-
litico, per avere esposto alla finestra della sua casa il mani-
festo della Lega agraria.
Delle grandi precauzioni, dice il Central News, sono state

prese per prevenire le evasioni dalla prigione di Kilmainham.
Il personale di vigilanza è stato raddoppiato. Tutte le uscite
sono chiuse con porte di ferro e guardate rigorosamente
giorno e notte da agenti di polizia. Il Consiglio della pri-
gione ha fatto un'inchiesta per iscoprire come il manifesto
abbia potuto essere firmato dai detenuti. I capi della Lega,
avendo rifiutato di rispondire alle questioni loro indirizzate
in proposito, sono stati condannati dal segretario generale
alla privazione delle visite e delle comunicazioni per una set-
timana.

Il Times ha da Quettah, in data 23 ottobre, che l'emiro
ha annunziato ufficialmente al colonnello Saint-John che le

sue truppe hanno occupato Herat il 4 ottobre, dopo una

terza e sanguinosa battaglia che ebbe luogo a Shaflaá il 2
ottobre. Eyub-Khan erasi rifugiato su territorio persiano
prima della battaglia.

La Provinzial Correspondenz di Berlino, che ò in voce di

essere l'interprete delle idee dei circoli direttivi, pubblica
una specie di compendio del programma governativo per
norma degli elettori. " L'unione della patria germanica, dice
la Correspondenz, ò fatta, ma bisogna consolidarla fornendo
all'impero i mezzi di reggersi in piedi da sè o riconciliando

le classi dei cittadini tra di loro e con le istituzioni dello
Stato. A questa meta appunto tende la politica doganale,
economica e sociale del cancelliere.
" Schiudere nuove fonti di entrata per l'impero e provve-

dere alla condizione dell'operaio, del povero, i quali non sono
ora protetti contro le disgrazie quando sono invalidi e vec-
chi; quest'è l'ideale che il principe di Bismarck siproponedi
recare ad atto.
" La base dell'edificio economico-sociale che egli vuole

erigere deve essere fornita dalle imposte indirette ed in par-
ticolar modo dal monopolio del tabacco, di cui si spera il
trionfo finale.

,,

La Provinzial Correspondens esorta gli elettori a man-
dare al Parlamento soltanto uomini disposti a coadiuvare il
cancelliere nell'attuazione del suo disegno umano e cri-
stiano.
In un altro articolo la Correspondenz istessa sviluppa la-

tesi che il principe di Bismarck è l'uomo di fiducia del po-
polo tedesco, e che la Germania non tollererà che lo si co-

stringa a ritirarsi. Il diario in questione, rivolgendosi ai veri
liberali, dà loro il consiglio di abbandonare i capi parla-
mentari cocciuti o fuorviati e di votare per i candidati decisi
di sostenere il governo nelle riforme economiche sociali, ag-
giungendo che solo in questo modo avranno provato che a-
mano il popolo e sono veri liberali.

La Norddeutsche Ælgemeine Zeittog compendia il pen-
siero a cui dovrebbero ispirarsi gli elettori con queste pa-
role: " il grido degli pseudoliberali, sedicenti progressisti, ò
questo : Abbasso Bismarck I Che il grido dei conservatori

sia dunque questo : Votiamo per il candidato anti-progres-
sista; votiamo per il difensore del governo! ,,

La clericale Germania da canto suo rivolge agli elettoriil
seguente appello : " I giorni della lotta non sono ancorg fi-
niti. La Chiesa è sempre in ferri. Chiunque respinge l'arbi-
trio, Paumento delle imposte, lo sperpero, il socialismo ed il

comunismo governativo, l'onnipotenza dello Stato, l'aggio-
taggio, e vuole invece la riforma sociale nel senso cristiano,
la prosperità delPonesto operaio e del bravo agricoltore, voti
per un uomo del centro, e che il grido dei cattolici sia sem-

pre: " Per la verità, il diritto e la libertà! ,, .

L'Havas ha per telegrafo da Bucarest, 24 ottobre:
" La Commissione europea del Danubio riprenderà i suoi

lavori nei primi giorni di novembre. Tutti i giornali del
paese si occupano della questione riguardante la aistema-
zione della navigazione del fiume e si mostrano più unanimi
che mai nel difendere i diritti della Rumenia contro le pre-
tese dell'Austria. Il Romanniscrive in proposito:
" Oggigiorno PEuropa istessa ha nel Basso Danubio dei
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numerosi interessi commerciali e politici. Noi avemmo sem-
pre fiducia nel suo appoggio e nell'imparzialità delle sue de-
cisioni. Senza aver perduta questa fiducia dobbiamo però
confessare che le difficoltà che incontra il nostro governo in

causa delle pretese dell'Austria, e gli sforzi che sono ancora

necessari per far rispettare i nostri diritti iscritti nei trat-
tati, ci fanno apparire in tutta la sua gravità la decisione
che prenderanno le potenze. ,,

11 Romanul termina facendo appello a tutti i rumeni,
senza distinzione di opinione politica, perchè prendano parte
alla lotta in questa grande questione nazionale.

Intorno äll'esposizione finanziaria fatta dal ministro si-

gnor Camacho alle Cortes di Spagna, il corrispondente ma-
drileno del .Temps scrive per telegrafo quanto appresso :

" Il bilancio ed i disegni di legge del ministro delle finanze
abbracciano un insieme di leggi finanziarie ed economiche .

che sono la perfetta antitesi di quelle dei precedenti gabi-
netti della restaurazione.
" Il sig. Camacho ristabilisce primieramente nelle tariffe

doganali il principio della riduzione graduale dei diritti.

Questa riduzione sarà fatta ogni cinque anni come l'avevano
decretata i signori Prim e Figuerola nel 1869. Essa era stata
sospesa nel 1875 dal signor Canovas sotto l'influenza prote-
zionista che dominava dopo la restaurazione.
* La politica finanziaria nuova del sig. Camacho ammette

la necessita di riforme nelle relazioni doganali delle Antille
con la metropoli. Questa misura, come la prima, sarà vivace-
mente combattuta fino nelle file ministeriali dai partigiani
del sistema protezionista.
" Un altro punto che distingue la politica del sig. Cama-

chò consiste nella riduzione considerevole delle imposte di-
rette, sopra tutto della imposta fondiaria e della imposta
sullo stipendio dei funzionari. Si era notato da sei anni che

la percezione delle imposte incontrava delle difficoltA par-
ticolari.
* Il signor Camacho aumenta le contribuzioni sulle mate-

rie che avevano dato degli eccedenti di entrata ai suoi pre-
decessori. Egli crea qualche imposta nuova e favorirà la ten-

denza a creare l'imposta sulla rendita.
* Un terzo punto che caratterizza la politica del signor

Camacho è la riduzione del personale e delle spese di ammi-

nistrazione e di percezione delle imposte, tutte cose che as-

sorbivano fin qui la quinta parte delle spese del bilancio.
" Infine bisogna segnalare come novità i progetti di unifi-

cazione dei debiti del tesoro e di molte serie di rendite am-

mortizzabili emesse a differenti epoche avanti e soprattutto
dopo la restaurazione per consolidare i deficit annuali. I de-
biti sono unificati sotto la forma definitiva di un 4 0(0 al
tasso di 85 amniortízzabile al pari in 42 anni.

a Il capitale nominale di questo debito si elevera a mille-
ottocento milioni di pesetas garantite dal prodotto delle con-
tribuzioni dirette e delle dogane della penisola. La Banca di
Spagna si incarica della operazione.
* In questo debito privilegiato ed ammortizzabile si fara

entrare il 2 per cento creato nel 1876 con i tagliandi non

pagati dell'epoca rivoluzionaria e il debito fluttuante che la
Gazzetta Ulfeciale di Madrid dice essere di 207 milioni di

pesetas.

" Il tesoro realizza con questa unificazione fina economia
sullo interesse e sullo ammortizzamento, perche pritna dell'o-
perazione i valori che saranno unificati esigevano 193 milioni
di pesetas per anno per gli arretratie per l'ammortizzamento.
" L'unificazione terminata, il debito spagnuolo si com-

porrà di mille settecentocinquanta milioni del debito del
Tesoro come sopra e del secondo gruppo formato dei 3 0(0
estero ed interno, come delle sovvenzioni delle strade ferrate
e delle obbligazioni del clero e delle corporazioni; un totale
di quasi 9 miliardi di pesetas. Ora le economie realizzate nel.
bilancio e con l'unificazione dei debiti ammortizzabili hanno

permesso al ministro delle finanze di provvedere al servizio
degli interessi del secondo gruppo, ossia 128 milioni di pe-
setas, compreso Faumento di un.quarto per cento promesso a
partire dal gennaio 1882.
" Il ministro delle finanze aveva ancora un altro interesse

considerevole di presentare il bilancio attuale in equilibrio
col mezzo delle risorse indicate: ed è il disegno-rivelato dal
progetto di legge col quale sarà domandata alle Coi·tes l'au-
torizzazione di negoziare con 1 possessori del 3 per cento la
conversione generale che i possessori e la speculazione hanno
scontato da un anno.
" Una volta esposta la sua politica, il ministro delle fi-

nanze potra operare prima l'unificazione sotto gli auspicii
della Banca di Spagna, poi far votare prima del 31 dicem-
bre il bilancio e la legge che lo autorizzerà a negoziare con

I possessori.
" Intanto potra fissare con I possessori le basi della con-

versione che sarà proposta alle Cortes nel 1882, mediante
larghi sacrifizi in capitale ed interessi per parte dei posses-
sori della rendita.

,,

Da Washington, in data 25 ottobre, l'Havas riceve il se-
guente telegramma:
È noto che, qualche giorno fa, il Senato ha votato una ri-

soluzione colla quale invitava il governo a far conoscere
quali sono le misure che ha prese per tutelare i diritti degli
Stati Uniti nella creazione del canale di Panama.
In risposta a questa risoluzione il signorBlaineha presen-

tato al Senato un rapporto contenente il testo di un dispaccio
indirizzato ai ministri americani in Europa.
Questo dispaccio rammenta i termini del trattato del 1846,

col quale gli Stati Uniti garantivano la neutralità dell'istmo
di Panama e la neutralità di tutte le comunicazioni inter-
oceaniche che potessero essere aperte in avvenire. Gli Stati
Uniti hanno garantito del pari i diritti di sovranità e di pro-
prietà della Colombia sulfistmo.
Questa garanzia, prosegue il rapporto del signor Blaine,

non ha bisogno della conferma e dell'adesione delle altre po-
tenze, e gli Stati Uniti considererebbero come una ingerenza
inopportuna qualsiasi passo dei governi europei, che avesse

per iscopo di dare una garanzia suppletiva ad un'opera, nella
quale gli interessi locali e generali dell'America sono posti
prima di quelli di qualunque altro paese, eccettuata la Co-
lombia.
Gli Stati Uniti non vogliono in nessuna guisa intervenire

nelle imprese commerciali nelle quali sono impegnati degli
stranieri; ma per quel che riguarda il controllo politico del
canale, PAmerica insisterà sul suo diritt4 di prendere tutto
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le precauzioni necessarie per distruggere- la possibilità di
servirsene, nelle aperazichi offensive per terra e per mare,
contro g5 interessi amei·icani.
Ogni tentativo di sostituire alla garanzia degli Stati Uniti
il concerto delle potenze europee sarebbe considerato dal
governo degli Stati Uniti come la prova di un disegno
ostile.
Gli Stati Uniti non hanno mai fatto atto di intervento

nelle questioni politiche d'Europa; essi considererebbero
come un pericolo per la pace e per il benessere dell'America
lo stabilirsi sulle coste americane d'un sistema politico mercè
il quale le grandi potenze avessero un controllo sottoposto
alle eventualità che potessero prodursi in Europa.

Il senatore del Regno IGNAZIO AYMERICH, di cui il telegrafo
ci animhziò la morte, avvenuta il 25 corrente, a Cagliari, era
nato in qitella città nél 1809, ed oltre l'essére marchese di

Laconi, era pure conte di Villamar, visconte di Sanluri, Là-
rone di Ploaghe, Florinas, Carceghe e Codrongianus, signore
di Stunnu, grande di Spagna di 1• classe e, fino al 1848,
prima voce dello stamento militare del Regno di Sardegna.
Il marchese di Laconi fu nominato senatore del Regno il

3 maggio 1848, e quando furono inaugurate le ferrovie aarde,
S. M. il Re gli conferì le insegne di grande ufficiale dell'Or-
dine della Corona d'Italia.

TEL,EGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Roma, 27. - La convenzione del 15 gennaio 1879 che regola
ota i rapporti cominerciali fra PItalia e la Fräucia b stata proro-
gata di try mesi, ciob dal giorno e novembre 1€81 all'8 feb-
braio 1882.
Si spera che entro questo termine il·nuovo trattato, che si sta

stipulando, possa essere ratificato dai rispottivi Parlamúlti. *

È stata anche prorogata sino all'8 febbraio 1882 la co.uvenzione
di navigazione, la cui scadenza era fissata pel 81 dicembre pros-
simo.
Non occorre ricordäre che il Governo italiano era già autoriz-

zato dalla legge del luglio scotio a prorogare le dette convenzioni
sino al 30 giugno 1882.
Roma, 27. - Si ha da Vienna: « Parecchi giornali indipen-

denti esprimono fiducia che gli organi della pubblica opinione in
Italia non ei laseino ingaimare dalle false voci sparse ad arte nello
presenti circostanze per suscitare illidenze tra governi e popoli
amici. »

Roma ,
27. - Si há da Vienna che l'ex-re di Napoli ò partito

per Praga.
Pontebba, 27 (ore 9 45 aut.) - Dopo 4 minuti di fermata

a Pontebba, il treno Reale parti per Pontafel. La stazione era
splendidamente addobbata con afémmi d'Italia e di Austria-ITn-
gheria. Il tenente maresciallo conte Pejaesevich , rappresentante
dell'Imperatore, ricevette le LL. IInf. Erano presetiti il tenente
maresciallo Bellegarde, il conte diWirupfen, il coloimello di Ripp
ed il capitano del circolo di Villach. Tutte le Autorità e molte si-
gnore del luogo erano accorse ad ossequiare gli Augusti viaggia-
tori.
Il treno Reale parti salutato da contimii spari.
Villaèb, 27, - Le LL. Rhi. 11 Ro e là Regina d'Italia sono

arrivate alle ore 8 25. Farono rispettosamente ricevuto dal go-
verriatore della Carinzia, de Schmidt Zabierow, e vivamente ao-

clamate dalla popolazione.
'Dopo la rivista della compagnia d'onore e il déj ûner allestito
in una sala della stazione, le signore di Villach offrirono un bon-

quet di rose a S. M. la Regina, la quale lo accolse graziosamente.
Vienna, 27. - Il Priacipe ereditario e la Principessa eredi-

taria, il principe Leopoldo di Baviera colla sua sposa, principessa
Gisella, ed il principe Luigi di Baviera sono arrigati.
I seguiti dei Sovrani e dei Ministri italiani alloggeranno pure

nel palazzo imperiale.
La grande rivista di domani sarà comandata dal fold-zeugmei-

ster Philippovich.
Parigt, 27. - Dispacci da Costantinopoli confermano che im-

portanti colonie tedesche agricolo ed industriali, patrocinato dal
governo tedesco, si stabiliranno nell'Asia Minore.
Ì.ondra, 27. - Altri arresti ebbero luogo ieri in Irlanda.
Le trattative commerciali colla Francia progrediscono lenta-

mente. Le proposte francesi sulle lane e sai cotoni sono inaccet-
tabili.

Sarzana, 27. - Le condizioni di salute dell'on. Occozza sono
buonissime.
Il dottor Paci assicura che la guarigione sarà perfetta.
Vienna, 27. - La Delegazione austriaca è stata aperta oggi,

a mezzogiorno, dal ministro della guerra. Furono eletti a presi-
dente de Schmerling ed a vicepresidente il conte Hohenwart.
De Sebmerling pronuncià un discorso nel quale rilevò la paci-

fica situazione attuale, si espresse con terminicalorosi riguardo ai
meriti di Haymerle, e disse che la visita del Re d'Italia è una ga-
ranzia ulteriore di pace.
Soggiunse che, quanto alla Bosnia, il nome dell'uomo di Stato

incaricato di governare questo paese garantisce che l'andamento
delPamministrazione sarà buono ed attivo.
Ricordando le congiure dei nihilisti in Russia, disse che tutti

presteranno il loro concorso, ma entro certi limiti, contro questa
assooiazione sovversiva.

Vienna, 27. - La Wiener Abendpost, organo semi-ufficiale,
dice: La gioia con la quale il popolo italiano saluta la risoluzione
dei suoi Augusti Sovrani di visitare la Corte imperiale, si confonde
con le calorose acclamationi che gli Augusti viaggiatori ricevono
dappertutto nei paesi austriaci. Queste sono Peco dei sentimenti

simpatici da cui la popolazione di Austria-Ungheria è animata per
la Dinastia italiana, con strettamente legata alla Corte imperiale
da vincoli di parentela e di amicizia. Questi sentimenti sop.0 au-
mentati dalla convinzione, divenuta generale, che non vi può es-
sere alcun pegno più sicuro per garantire la pace europea che la

gara dei Sovrani con i loro popoli nella manifestazione sincera
della loro amicizia come buoni vicini.

Bruxelles, 27. - Il Banco ha elevato lo sconto al 5 112.
Parigi, 27. - ilolti deputati oleggeranno Gambetta presi-

dente provvisorio.
Carlsruhe, 27. - La notizia che il granduca ereditario fosse

fi&nzato alla principessa di Nassau, ò smentita ufficialmente.
Ÿlenna, 27. - Le Loro Maestà il Re e la Regina d'Italia sono

arrivate precisamente alle ore 7 36 alla stazione della Siidbahn,
salutate da Saa Maestà l'Imperatore e dagli Arciduchi.
Wenna, 27. - Sulla piattaforma della stazione, brillgnte-

mente pavesita ed illuminata da flamme elettriche, erano presenti
gå verso le 7 il comandante militare barone Philippovieh, i gene-
rali-brigadieri Janovie e Metz in grande tenu‡a, il governatore
<Ìella Bassa Austria, il sindaco di Vienna, il presidente della po-
lizia, oltre i inembri dell'Ambasciata italiana e la contessa Ro-
bilant.
Poco prima delle 7 1(2 arrivarono alla stazione il Principe ero-
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ditario Arciduca Rodolfo, e gli Arciduchi Carlo-Lodovico, Gu-
glielmo, Alberto, Giovanni, Salvatore, Eugenio. In seguito gianse
PImperatore in uniforme di maresciallo, fregiato del gran cordono
dell'Annunziata, che si trattenne alcuni istanti con i dignitari.
Precisamente alle ore 7 36 il treno speciale che conduceva i So-

Trani d'Italia entrò n911a stazione. La compagnia d'onore presentò
le armi, e la banda militare suonò Pinno italiano.
Re Umberto scese per primo dal vagone; PImperatoregli mosso

incontro ed i due Monarchi si abbracciarono piil volte.
L'Imperatore offrì la mano alla Regina per aiutarla a scendere

e le baciò la mano. Re Umberto andò verso il Principe ereditario,
si salutarono cordialmente e si abbraeciarono. L'Arciduca Rodolfo
e gli altri Arciduchi, ai quali il Re aveva steso estreita la mano,
si avvicinarono quindi alla Regina Margherita, e salutandola cor-
dialmente le baciarono la mano.

. 11 Re presentò i suoi Ministri ed altri all'Imperatore. Le
LL. MM. passarono in rivista la compagnia di onore. L'Impera-
tore presentò al Re i Dignitari austro-ungheresi.8. M. il Re parlò
cordialmente, stringendogli la mano a ciascuno. Portava la di-
visa di generale italiano colla gran crote di Santo Stefano. Reca-
ronsi tutti alle vettore, l'Imperatore dando il braccio alla Regina,
Rodolfo a sinistra del Re; quindi gli Arciduchi, Depretis, Man-
cini, Wimpffen, Robilant e la contessa sua moglie. L'Imperatore
sedette a sinistra della Regina nella prima carrozza. Il Re a de-
stra di Rodolfo nella seconda. Recaronsi quindi al palazzo in
mezzo a vive acclamazioni di una folla immensa che dal tramonto
del sole aspettava l'arrivo del treno Reale.
Al Palazzo Imperiale l'Imperatrice, la Arciduchesse Stefania e

Gisella attendevano le Loro Maestà italiane. Verso le ore otto
comparve la prima vettura. Le Loro Maestà furono ricevnte alla
porta del palazzo dal maresciallo di Corte, principe di Hohenlohe,
dal gran maestro delle cerimonie, conte Hunyady, e furono con-
dotte ai loro appartamenti, ove vennero accolte colla massima
codialità dall'Imperatrice e dalle Arcidachesse.

.
Dopo la presentazione dei Dignitari austro-ungheresi e italiani,

ebbe luogo la cena verso le novo.

1\TOTIZIE DIVERSE

Heteorologia. = Dal Bollettino di notizie agrarie, pubbli-
cato dalla Direzione dell'Agricoltura, riassumiamo le seguenti
r.otizie relative alla seconda decade di ottobre 1881:
Le pioggie cadate nell'Italia meridionale nei giorni 11 e 12 si

devono alla depressione, che nell'11 aveva il suo centro sul Jonio
e nel 12 sui Balcani. Il 18 le basse pressioni del nord dell'Europa
cominciarono a spingersi verso il 8, le lievi pioggio del 14 si de-
vono alla loro influenza. Le pioggie o i temporali, che si ebbero
nel 15-17 furono in relazione col progressivo spostarsi della de-
pressione, il cui centro era il 15 sull'alts Italia, il 16 sull'Adria-
tico medio e il 17 sui Balcani. Sebbene il 18 si estendesso sull'I-
talia un anticiclone, pure si ebbero lievi pioggio in qualche sta-
zione. Le pioggie che si ebbero nel 19-20 dipesero dall'area ci-
clonica, che in detti giorni ebbe il eno centro sul golfo di Gua-
scogna.
Relativamente alla temperatura, questa andò calando nei primi

due giorni della decade; rialzò nel 14, 15. Dal 16 Eno al 19 andò
sempre calando, per risalire nel giorno 20. 11 massimo termome-
trico ebbe luogo quasi dovanque nel 15; il minimo nel 19. Affatto
eccezionalisono inninimi ragginnti. Nella decado corrispondente
dello scorso anno solo in una stazione si andò a 8°,0, mentre il
minimo in media restò intorno agli 8•; in questa invece in otto
stazioni si andò sotto lo zero, a Belluno si raggiunsero i - 2•,9.
Forse si potrà spiegare questo freddo precoce col dominio di venti

forti settentrionali che si ebbero nel 16-17, e coi venti deboli o
calma che regnarono il 18 in causa de1Panticiclone.
Sebbene poca sia la quantità di pioggia caduta, pure valse a

ritardare in alcuni luoghi i layori campestri; nella generalità però
questi proseguono bene. Dovunque si sta seminando il frumento e

pare sotto buoni auspicii. In alcuni lucghi comincia già a nascere.
I foraggi si sono risentiti un poco del freddo precoce. Gli ulivi
daranno un buon raccolto.

La ferrovia del Gottardo. - Secondo quanto annan-
ciano i fogli della Svizzera, i prezzi del percorso sulla ferrovia del
Gottardo da Milano a Lucerna, Zurigo e Winterthur, sarebbero
calcolati come segue:

Corse ordinarie
1• el. 26 cl. 8• ol.

Lucerna-Milano circa Fr. 36 > 25 20 18 >

Zurigo-Milano circa > 89 80 27 90 19 90
Winterthur-Milano circa » 42 60 29 90 24'80

Queste tasse non sono però fissato in modo definitivo e quindi
possono essere ancora modificate.
Dal 1• gennaio 1882 in poi, il tunnel del Gottardo, cioè il

tronco Göschenen-Airolo, sarà aperto al pubblico servizio. L'Am-
ministrazione postale federale si assume il servizio postale per suo
conto e ne indennizza la ferrovia del Gottardo; invece il servizio
merci vien fatto dalla ferrovia del Gottardo per conto proprio.
ilapertura dell'intiera linea Rothkreuz-Ohiasso ò prevista per

il 1• giugno 1882. Come à noto, per la medesima epoca gli italiani
dovrebbero aprire la linea di raccordo Pino-Oleggio (la riii breve
via per Genova); ma siccome per il 1• giugno quella linea non

sarà terminata, si agita ora la quistione se la ferrovia del Got-
tardo dovrà da parte sua mettere in esercizio il tronco Cadenazzoo
Pino, troneo che ha solo importanza quando sia compiuta la linea
di continuazione Pino-Oleggio, oppure se debbasi aspettare finchò
sia compinta la snaccennata linea sul territorio italiano.
Telegrafo-telefono portatile in Italia. - Il fasci-

colo di ottobre del Journal des ßciences Militaires contiene un

lungo scritto intitolato: Desercito affEsposizione di eleltricità, in
cui ò dato conto di un sistema di telegrafia-telefonia portatile,
d'invenzione italiana. - Riferiamo testualmente quest'altimo
punto:
« Nel padiglione dell'Italia vi ha un interessantissimo sistema

di telegrafia-telefonia portatile esperimentato nelPesercitoitaliano
(genio). È dovuto al colonnello Racagni ed a M. Guglielmi.
Due fotografie appese ai lati del padiglione danno un'idea degli

apparecchi.
Quella di sinistra rappresenta un posto pronto a separarsi, es-

sendo la comunicazione stabilita. Vi sono tre soldati. Uno di essi
sta per allontanarsi; esso porta sulla spalle un sacco contenente
tre rocchetti di filo, della lunghezza di tre chilometri, ed un com-
pleto appparecchio imprimente. Il rotolo di carta è, certamente,
fuori del sacco, esposto alla pioggia. Si coprirà con un mantello,
si dirà, sia, ma si arrischierà di rompere la fascia di carta.
La fotografia di.destra rappresenta un sacco aperto.
Ritorniamo a sinistra. Insieme col portalÍore Ael sacco, il quale

non ò altri che un ausiliario, s'allontana un telegrafista, il quale
porta un telefono, una giberna contenente il generatore dell'elet-
tricità ed un piccolo apparecchio.
Il rocchetto ò portato all'altezza della cintura, in avanti; il file

passa adunque fra le ganibe dell'operatore.
Un ultimo telegrafista che rimano sul posto à fornito di un to-

lefono ed una giberna col rigeneratore e cogli apparecchi.
Lo sviluppo della lines può essere di quattro chilometri; tre

nel eacco ed uno nel divisoro. L'aggruppamento dei fili tra di loro
si fa molto semplicemente col mezzo di un apparecchio degno di
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mota. Tutto in questo sistema ð ingegnoso; il principio fondamen-
tale di sostituire il telefono al telegrafo, a volonth, coll'aiuto dei
commutatori e di tradurre nel sistema Morse tutti i segnali, anche
col telefono, il quale diviene così -un potente parlatore nel lin-
gnaggio di Morse. Il manubrio del telefono contiene a tale effetto
un'elettro-calamita producente un ronzio continuo della mem-

brana metallica e le interruzioni brevi o lunghe del ronzio ripro-
ducono i punti ed i tratti, che sono molto più percettibili della
voce. È noto che la debolezza del suono prodotto impedisce ben
sovente d'impiegare il telefono sul campo di battaglia, è duopo
allontanarsi dal rumore per arrivare a sentir bene.
Il sistema dei signori Racagni e Guglielmi ha funzionato du-

rante le grandi manovre seguendo una batteria d'artiglieria, ed i
segnali furono sempre perfettamente compresi.
In somma, è un sistema rimarchevole, sui quale noi non ci di-

langheremo più oltre, unicamente perchè non ò ancora regola-
mentare, può però essere introdotto, sebbene non sia parso abba-
stanza soddisfaciente. »

- A Nocera dei Pagani, il 23 corrente, in età di 61 anni, ces-
sava di vivere monsignor Rafaele Ammirante, vescovo di quella
diocesi.
- Il barone James Edoardo di Rothschild, morto l'altro giorno

a Parigi in età di 37 anni,•era figlio del barone Natanielo e fra-
.
tello del barone Alfonso di Rothschild. Egli aveva per moglie una
damigella di Rothschild di Francoforte, e lascia due figli.
Bibliofilo eminente, il barone James Edoardo di Rothschild era

presidente della Società degli studi giudaici e della Società degli
antichi testi francesi.
- A Parigi, in età di 40 anni, moriva il signor Paul Parfait,

commediografo, romanziere e collaboratore della République
Erançaise.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

19uove costruzioni navalt inglesi. - Scrivono da Lon-
dra al Canal de ßues che ultimamente farono Varati in Inghil-
terra quattro nuovi piroseafi, costruiti per le Compagnie di navi-
gazione che fanno il servizio delPestremo Oriente.
Quei quattro nuovi piroseafi sono:
Il ßhannon, piroscafo costruito tutto in acciaio, della portata

di 4700 tonnellate, che potrà trasportare 130 passeggieri di prima
e 50 di seconda classe. Il ßhannon appartiene alla Peninsular and
Oriental Company, ed è destinato ai viaggi in Australia.
Il Professor, piroscafo della portata di 2250 tonnellate, appar-

tiene all'Harrison Line, ed il 16 novembre prossimo intraprenderà
il suo primo viaggio da Liverpool a Calcutta.
Il Zuid Holland, piroscafo della portata di 2270 tonnellate, è

stato costruito nel cantiere diMiddlesborogh per coitto della Com-
pagnia del Rotterdam Lloyd, che fa il servizio fra l'Olanda, l'In-
ghilterra e le Indie neerlandesi.
La City of Calcutta, piroscafa della portata di 3000 tonnellate,

appartiene alla City Line, che fa il servizio da Liverpool a Cal-
entta, ed intraprenderà il suo primo viaggio il 9 novembre pros-
simo ventaro.

Decessi. - Ieri, scrive 14 Riforma del 26, a Boiano , in età
di 71 anni, cessava di vivere il dottore BonifazioChiovitti, medico
valente e filantropo distinto.
Il compianto dottore Chiovitti era profondo conoscitore delle

scienze naturali, ma profondissimo poi nella conoscenza delle lin-
gue classiche; era uno dei piii competenti nelle neo-latine, e spe-
cialmente nell'osca.
Con febbrile energia il Chiovitti andò in cerca de' monumenti

degli antichi Banniti, e fece una preziosissima raccolta di lapidi,
iscrizioni, papiri, medaglie, armi, utensili ed altri oggotti raris-
simi nel suo museo privato, e tutto a spese sne! Come ò preziosa
del pari la raccolta di autori italiani e stranieri, che trattarono di
cose antiche! Egli studiò da sè il francese ed il tedesco, che cono-
sceva benissimo. Scrisse parecchi articoli importanti su giornali o
su riviste, ma permancanza di mezzi non potò pubblicare impor-
tantissimi lavori, che lascia inediti.
I più illustri antiquarii moderni, il Mommsen, il Fiorelli, il

Garrucci, il Minervino, il conobbero, lo stimarono e stettero in
relazione epistolare con lui: anzi il primo di essi nelle sue opere fa
spesso menzione di quelPegregio, che volto persotialmente cono-

scere quando fu in Italia.
- Annunziamo con-dolore la morte del comm. Luigi Bennati

di Baylon, consigliera di Stato, avvenuta il 27 corrente in Roma.
Il comm. Bennati era nato a Venezia nel 1812, e fa per molti

anni direttore generale delle gabelle.

Rivistameteorologica del mese di settembre 1881

Sotto l'azione diuturna di depressioni succedentisi l'una
all'altra ebbesi la prima decade di settembre assai variabile;
di qui temporali frequentissimi specialmente al nord e piog-
gia copiosa nell'alta e media Italia e nel versante mediterra-
neo fino al parallelo di Napoli. Le più notevoli variazioni di
tempo avvennero nei primi giorni delmese in causa d'una de-
pressione formatasi fra il 31 agosto e il l' settembre sul golfo
di Genova, la quale il 2 influì su quasi tutta ITtalia con piog-
gia, temporali, venti forti da libeccio e mare burrascono do-
vunque.
Allontanatasi verso est quella depressione, un'altra, pro-

veniente dalle isole britanniche, il 7 fa sentire la sua in-
fluenza specialmente nel NW d'Italia; pioggio e temporali
quasi dappertutto, meno la penisola salentina. Era ancora
l'Italia sotto l'influenza di quest'ultima, quando l'8 una terza
depressione raggiunge le coste del golfo di Guascogna (755),
in 24 ore attraversa la Francia da libeccio a greco e fa sen-
tire la sua azione specialmente al N d'Italia con piogge,
temporali e -vento alquanto gagliardo da libeccio amaestro.
Il 10 era appena migliorato il tempo per lo allontanamento
di quella depressione, quando una quarta formasi sull'alto
Adriatico; di qui nuove pioggie e temporali specialmente al
nord ed al centro, i quali si estendono.anche al sud ed in Si-
cilia nel giorno seguente, con mare burrascoso e tempera-
tura abbassata.
Il tempo mantiensi buono nei primi giorni della seconda

decade; le alte pressioni dell'Europa dispongono il gradiente
in Italia da nord a sud; il cielo è sereno, il mare tranquillo
quasi dovunque.
Il 16 una leggera depressione sull'alto Adriatico produce

pioggie e temporali in quel versante, che il 17 si estendono
fino in basso, con venti gagliardi fra il quarto e primo qua-
drante e mare agitato.
Senonchè presto colmasi quella piccola depressione e fino

alla-fine della seconda decade le condizioni meteoriche man-

tengonsi buone; ma una nuova depressione raggiunge il 20
l'Irlanda, e il 21 in Italia il barometro è sotto normale. In-
tanto un centro secondario (751) in Piemonte richiama
nuove pioggie e temporali, e solamente l'azione delle alte

pressioni del N d'Europa (770) influisce il 23 a colmare le
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depressioni del sud e a migliorare il tempo con sensibile ab-
bassamento di temperatura. Tale stato di cose, con leggere
modificazioni, inantiensi fino al 28; venti sempre settentriö-
nali e freddo al mattino.
Il 29 manifestasi una depressione secondaria sulla Sar-

degna, piove nella notte in diverse stazioni al N; il cielo è
coperto al mattino e la temperatura si alza alquanto. Il cen-
tro di depressione si sposta verso est, raggiunge il Lazio e il
tempo è cattivo dovunque.
Il 30, per essere le più basse pressioni sulla Terra di La-

voro, abbiamo.venti del l' quadrante al Ne centro, forti in-
torno allo scirocco nel medio e bússo Adriatico, temperatura
abbassata al N, alzata al S; mare.burrascoso quasi dovunque,
il quale nel pomeriggio del 30 si fa tempestoso nell'Adriatico
col lento progredire della depressione verso Est.
Il settembre quindi fu'sempre o quasi sempre sotto l'azione

di depressioni o iniziali o di derivazione che apportarono
pioggie copiose specialmente nella prima e terza decade con

teinporali, dislivelli di temperatura e mare burrascoso. Fu
restla la pioggia in Sicilia e nella penisola salentina, e solo
nella terza decade in quelle regioni si ebbe quella meteora,
là specialmente cotanto desiderata per ragioni agricole.

Tabella A.

Minimi e massimi della temperatura nel sdiembre 1881.

Sustour ' Einimo Giorno Manimo Sieras

Cuneo . . . . . . . 26,0 80 # 24•,7 16
Alessandria . . . . 8,7 27 25,2 20
Torino

. . . . . . . 11,3 24 25,2 8
.%vara . . . . . . 8,2 12 25,3 16
Pavia . . . . . . . 8,8 5 25,4 8
Milano . . . . . . . 11,2 26, 27 21,6 20
Como. . . . . . . . 7,6 27 26,5 11
Bergamo . . . . . . 8,8 80 .22,8 20
Vicenza

. . . . . . 10,0 23 24,6 4
Treviso . . . . . ; 9,8 7 26,5 4, 6
Venezia

. . . . . . 9,9 21 24,5 6

Padova . . . . . . 8,5 25, 26 24,0 19

Rovigo . . . . . . . 7,6 25 26,0 ' 4
Porto Maurizio . . 13,0 11 24,9 18
Genova

. . . . . . 13,0 80 26,9 16

Parma . . . . . . . 9,3 27 26,0 9

Reggio Emilia . . . 8,0 26 27,0 9, 19
Modena . . . . . , 7,1 28 26,0 9
Ferrara

. . . . . . 8,7 25 26,7 21

Bologna . . . . . . 10,3 30 26,9 6

For11 . . . . . . . . 9,8 25 27,0 6

Pesaro . . . . . . . 8,8 28 25,8 9
Camerino. . . . . . 17,3 23 25,1 8

Ascoli Piceno . . . 9,0 27 30,0 8

Massa Carrara . . . 10,0 27 24,2 21

Pïsa . . . . . . . . 2,0 27 29,5 6

Livorno . . . . . . 10,5 30 26,0 21

Lucca . . . . . . . . 8,4 26 25,8 6

Firenze . . . . . , , 7,8 27 28,0 6

Siena .. . . . . . , 9,2 27 26,0 6, 8
Arezzo . . . . . . . 6,2 27 26,5 6
Città di Castello . . 4,1 28 26,2 6, 8, 21
Roma (U. C.) . . . 10,2 28 27,5

.

8

Aquila . . . . . . . 5,5 27 26,1 8

Chieti .g, . , , . . 7,1 25 27,5 11

Foggia . . . . . . . 9,6 29• 83,1 12
Lecce........ 11,8 29 860 11
Potenza

. . . . . . 4,6 .27 28,4 12
Monte Cassino . . . 7,6 26 27,2 8
Caserta . . . . . . 9,6 25 . 28,6 10

Benevento . . . . . 8,7 27 27,9 13
Napoli (S. R.) . . . 10,2 26 .27,0 10, 11
Avellino . . . . . . 4,5 27 28,9 6
Salerno

. . . . . . 10,0 28, 29 28,0 11, 13
Cosenza . . . . . . 9,8 26, 27 82,5 12

Reggio Calabria . . 15,0 27 29,4 23
Messina . . . . . . 15,4 26 31,6 22
Caltanissetta. . . . 8,9 28 81,4 12
Girgenti . . . . . . 19,0 7 31,0 13
Trapani . . . . . . 13,1 26 31,5 21

Tabella B.
Acqua caduta nelle singole decadi e mese di settembre 1881

confrontata con quella caduta nel settembre 1880.
Settembre 1881

Differenza

Snziour 16 decade 2a decade 3* decade MEBE Ë€íÊtB$f6 Í$ÊÛ Î$$Í-ÍSÊÛ
mm Inm mm mm mm mm

Cuneo . . . . . 85,7 1,4 76,0 163,1 26,2 ‡ 134,9
Alessandria . . 54,0 12,9 20,0 86,9 57,9 ‡ 29,0
Torino . . . . 95,0 7,7 12,4 115,7 70,0 ‡ 45,7
Novara . . . . 197,0 9,0 8,1 214,1 > >

Pavia . . . . . 27,7 6,6 83,2 67,5 75,8 - 7,8
Milano

. . . . 98,5 30,0 22,9 151,4 118,1 ‡ 83,8
Como

. . . . . 75,2 42,2 20,4 137,8 > >

Bergamo . . . 92,7 28,8 23,0 143,5 228,0 - 84,5
Vicenza . . . . 82,1 26,7 55,4 164,2 125,8 38,4
Treviso . . . . 105,4 68,1 26,0 199,5 187,7 11,8
Venezia

. . . . 68,4 82,1 16,9 117,4 77,1 40,3
Padova . . . . 66,5 26,1 15,9 108,5 75,8 32,7
Rovigo . . . . 28,2 29,3 27,1 84,6 33,1 51,5
Porto Maurizio 158,4 0,5 11,5 170,4 107,0 63,4
Genova . . . . 90,6 1,2 1,9 93,7 204,3 - 110,6
Parma. . . . . 84, 1

.
1,4 24,2 59,7 37,4 ‡ 22,3

Reggio Emilia. 32,6 7,9 43,4 83,9 32,1 ‡ 51,8
Modena . . . . 55,1 4,8 87,8 136,7 24,0 ‡ 112,7
Ferrara . . . . 89,0 1,8 56,5 96,8 30,9 ‡ 65,9
Bologna . . . . 42,2 14,7 71,9 128,8 50,0 ‡ 78,8
Forlì. . . . . . 10,2 6,1 40,0 56,3 14,5 ‡ 41,8
Pesaro .- . . . 19,7 22,4 73,0 115,1 57,4 ‡ 57,7
Camerino . . . 15,1 19,6 85,8 120,5 16,4 ‡ 104,1
Ascoli Piceno . 10,0 28,0 95,0 183,0 31,0 102,0
Massa Carrara. 161,9 2,8 17,5 181,7 >

Pisa . . . . . . 126,2 47,5 28,5 202,2 >

Livorno . . . . 162,1 23,8 46,0 281,9 95,1 136,8
Lucca . . . . . 143,8 46,1 28,7 218,6 > >

Firenze . . . . 64,5 17,8 15,6 97,9 92,2 5,7
Biena . . . . . 87,6 9,8 28,5 75,9 84,8 41,1
Arezzo. . . . . 51,6 32,7 67,7 152,0 50,4 101,6
Citta di Cast. . 54,6 21,2 29,8 105,8 105,8

.‡ 0,0
Roma (U. C.) . 39,8 14,4 51,4 105,6 44,9 60,7
Aquila. . . . . 18,7 89,6 22,0 75,8 48,0 ‡ 27,3
Chieti . . . . . 1,2 1,2 80,5 32,9 » »

Foggia . . . . 3,5 9,0 34,5 47,0 8,8 ‡ 43,2
Lecce . . . . . 4,6 2,8 73,8 81,2 12,7 ‡ 68,5
Potenza. . . . 6,1 9,1 40,3 55,5 27,0 # 28,5
Monte Cassino. 19,9 20,2 21,7 61,8 13,2 # 48,6
Caserta . . . . 59,0 7,0 40,3 106,3 6,8 ‡ 99,5
Benevento. . . 89,5 16,0 21,0 76,5 - > >
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Napoli (8. R.). 55,2 40,2 66,1 161,5 22,1 ‡ 189,4
Avellino . . . . 39,8 8,3 83,8 81,9 » »

Cosenza . . . . 16,2 11,0 59,6 86,8 33,2 # 53,6
Reggio Calab. . 0,0 13,4 91,8 105,2 24,7 ‡ 80,5
Messina. . . . 1,8 8,4 82,5 42,7 > >

Caltanissetta . 0,0 0,0 83,8 83,8 80,2 ‡ 3,6
Girgenti . . . 0,0 0,0 14,6 14,6 24,4 - 9,8
Trapani . . . . 0,5 2,1 5,0 7,6 > >

Dalla tabella B rilevasi che il settembre 1881 fu pressochè
in tutta l'Italia più piovoso che il settembre 1880, ed è inol-

tre, quasi dappertutto, superiore alla normale anche nella pe-
nisola salentina, dove maggiormente difettò l'acqua e si ac-
casarono maggiori lagni per la siccità.
Seguono i consueti quadri della nostra stazione.

SETTEMBRE 1881.

ESTREMI BAROMETRICI RIDOTTI A 0°

E AL LIVELLO DEL MARE.

½zesimi.

A di 8 settembre 762==,5 ore 7 - antimeridiane
» 13 > 768"=,6 > 9 - >

> 19 > 766"",8 > 9 - >

> 28 > 766-=,5 » 7 - >

Minimi.
A di 1 settembre 749--,9 ore 0 50 meridiane
> 11 > 757-=,6 > 2 - antimeridiane
> 16 > 757"",8 m 5 80 pomeridiane
» 22 > 757"",7 > 4 30 antimeridiane
» 30 > 754-=,9 » 2 - pomeridiano

Massimo assoluto = 768"",6 il giorno 18
Minimo assoluto= 749"",9 il giorno 1

Diferenza = 18"=,7.

MEDIO BARO3IETRICO E TERMOMETRICO.

Barometro Termometro centigrado
Decade ridotto

a 0° e al mare Medio Mass.=• Min.=• Al Sole

Mill. Gradi Gradi Gradi Ut adi
1• 758,85 20*,89 25·,61 15°,89 33•,0
26 63,49 20,30 25,65 15,09 32,6
86 61,11 18,03 22,28 13,79 26,7

Mese 761,15 19,74 24,51 14,92 30,0

Mass. assoluto termom. = 27·,5 il giorno 8
Min. assoluto termom. = 10,2 il giorno 28

Differenza = 17,3.
VENTO E STATO DEL CIELO.

Velocità del vento Decimi di cielo coperto *
in chilometri

•Decade Somma Velocità
media smlia omia y agg.

12
3 pom. 9 pom.in a 3 ore merid.

24 ore pom.

16 184,3 19,7 5,2 6;1 5,9 5,0
2• 195,0 13,6 1,9 2,2 2,3 1,9

8• 231,3 12,0 4,4 5,6 6,1 3,9

Mese 203,5 15,1 8,8 4,6 4,8 3,6

METEORE ACQUEE.

Umidith Pioggia

Evaporazione
Decade assoluta relativa ·g Quantith

o tensione m centesimi . .

a m

del vapore di in millimetri j mil-
in millim. saturazione limetri

16 11,88 63,1 2,7 7 39,7

2· 11,03 59,6 . 2,7 2 14,4

3• 9,48 59,7 3,1 5 51,5

Mese 10,79 60,9 2,8 14 105,6

Roma, li 25 ottobre 1881.

Il Vicedirettore: Prof. E. MILLosovran.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 27 ottobre.

Stato Stato ÎEMPERATUBa
Staziom del cielo del mare

8 ant. 8 ant. Massima Minima

Belluno....... 112 coperto - 11,5 4,1
Domodossola sereno - 14,9 1,4
Milano........ 314 coperto - 14,4 6,6
Venezia ...... 3tl coperto agitato 12,8 10,4
Torino........ 112 coperto - 14,1 7,3
Parma........ 114 coperto -

.
14,0 8,5

Modena....... 112 coperto - 15,6 7,6
Genova....... 112 coperto mosso 18,3 12,3
Pesaro........ 3t4 coperto mosso 15,8 10,2
P. Maurizio.. 112 coperto mosso 17,6 11,1
Firenze....... 112 coperto - 17,0 10,0
Urbino........ coperto - 13,8 8,0
Ancona....... 112 coperto legg. mosso 16,1 12,6
Livorno...... coperto mosso 17,5 10,8
0. di Castello 3(4 coperto - 15,0 4,4
Camerino.... 114 coperto - 18,5 7,5
Aquila........ sereno - 13,6 6,6
Roma......... sereno - 19,3 11,2

Foggia......... sereno - 20,3 12,2
Napoli........ 314 coperto calmo 18,8 14,5
Potenza...... 1¡4 coperto - 14,9 7,8
Lecce ......... sereno - 21,3 14,4
Cosenza ...... 3(4 coperto -

.
17,6 12,0

Cagliari...... sereno legg. mosso 23,0 15,0
Catanzaro ... 314 coperto - . 17,8 13,8

Reggio Cal... Blå coperto calmo 21,0 18,0
Palermo...... sereno mosso 23,9 17,8
Caltanissetta sereno - 18,5 11,0
P. Empedocle 1¡2 coperto mosso 20,5 18,0
Siracusa...... sereno calmo 23,6 16,4

i
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TELEGRAMMA METEORIco Osservatorio del Collegio R0188llo - 27 ottobre 1881.
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA ALTEZEA DELLA STAZIONE= ggm 65.

Roma, li 27 ottobre 1881• 8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Pressione diminuita nel golfo di Guascogna ed al N d'Europa;
aumentata altrove. La depressione sull'Italia di ieri ò passata mee o tto 759,1 759,6 769,2 760,1

mella balcanica. Presaioni: 755 mm. Biarritz, Hermanstadt, Co- - Termomet.esterno 12,6 17,8 19,1 16,5
stantinopoli; 759 media Italia, mari Adriatico e Tirreno ; 760 (centigrado)

Umiditàrelativa.... 90 60 41 85
Porto Maurizio, Venezia; 761 Milano, Palermo; 763Malta. Nello Umidithassoluta... 9,81 9,05 6.81 11,93
24 ore pioggerelle in molte stpioni del continente. Stamane cielo Anemoscopio evel. N. 5 NE. 1 Calma SSE. 7

orar.mediainkiL
nuvoloso nell'Italia superiore; misto altrove; venti del 46 qua" Stato del cielo........ 0. Vapori 1. strati 10. coperto
drante anche freschi nel Tirreno e nelle isole; abbastanza forti fra orizz. piove

Ne NE nell'alto Adriatico. Temperatura abbassata alquanto. OssERVAZIONI DIVERSE
Mare calmo nel medio o basso Adriatico; mosso od agitato al¯

Termometro: Massimo- 19,5 C.- 15,6 R. I Minimo - 113 0.-9,0 R,
trove. Tempo non ristabilito; probabilità di qualche pioggia. Piogg a in 24 cre: poca pioggia.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 28 ottobre 1881.

i

GODIMENTO Ÿ8Î0f6 Valore CONTANTI FINE CORRENTE TINE PROBBIMO
YA I. ORI

var. uninte versato '-
mainta

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0
. . . . . . . . . . .

Detta detta 3 0/0 . . . . . . . . . . .

Certifleati sul Tesoro - Emisa. 1860/68 .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothschild
. . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastició 0/0 . .

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .

Azion! Regia Cointeressatade'Tabacchi
Obbligszioni dette 6 010 . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . .

BancaRomana
.,..............

BancaGenerale................
Banca Nazionale Toseana . . . . . . . . .

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

BancodiRoma ................Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . .

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spf rito .

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .Idem (Vita) ...............
Società Acqua Pia antica Marcia. . . . .

Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . .

Società italiana per condotte d'acqua .

Anglo-Romana per l'illuminas. a Gas . .
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Btrade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette .
. . . . . . . . . . . . .

Strade FerrateMeridlonali. . . . . . . . .

- Obbligazioni dette . . . . . . . . . . , , . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza
Obbl. Ferrovie sa rde nuova emise. 8 0/0
Az.Str.Ferr.Patermo-Marsala-Trapani
1•e2.emissione.............

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Società Romana delle Miniere di ferro. .
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . .

PioOstienee .........,........

1• g>nnaio 1882
1 ap:ile 1882
1•ottobre 1881

1• gingno 1881
1• aprile 1881
1 luglio 1881

M

1 gennaio 1881
1 lugl:o 1881

1 ottobEa 1881
1* lugli> 1881

1•ottobËe 1881
1* gennaio 1881

1 luglio 1881

16 Inglio 1881

1• ottobre 1881

500 ¿ 360
,

500
.
-

000 , 750
,

000 ,, 1000 ,
600 , 250 .
000 , 700 ,
500

,
400 ,

500
,

500 ,
500 ,

250 .

250 ,,
125

,

500 ,, 500 ,
500 ore 100 oro
250 oro 125 oro
500
,

500 ,
500
,

500 ,
500 oro 150 oro
500

,
500
,

250 , 250 .
500 , 500 ,
500

,
500 ,,

500
,

500
,

500
,,

500
.

500
,

500
,

600
,

500
,

250
, 250 ,

500
, 500 ,

500
,

500
.

637 50 537 50
600
,

500
,

430
, 430 ,,

88 20 88 10 -

- - - 92 90
- - - 60 85
- - - 96

,,

- - - 2340
,,

- - - 1180
,,

- - - 640
,,

- - - 920
,,

- - - 619
,,

- - - 460
,,

- - - 590 ,,

- - - 940 ,

- - - 529
,

- - - 920
,

- -
- 470 ,

- - - 275 ,

O AMB I GIORNI I.EWERA DHRO losinia
OSSERV A E I ON I

Pressi fu¢¾:
a glia i i . . i | | , , ,

i
. . 90 100 75 100 50 ¯

Pressi di compensazions: Rendita 90 40; Banca Nazionale 2340; BaneaLonn .

i
.
Î
.
l
.

2 i ||
.
| 1
.

2
. 90 25 50 25 45 - Romana 1180; Banes Generale 640; Banco di Roma 619; Credito Mobil.Augusta . . . . . . . . . . . . . . . ,

90 - - - 920; Acqua Marcia 940; Condotte 629; Gas 920; Merid. 470; Barde 275;Vienna
. . . . . . . . . . . . . . . . ,

90 - -

Fond. Incendi 693.Trieste ................. 90 - -

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . - 20 49 20 47 -

Boonto di Banas . . . . . . . . . . - D ßindaco: A. Praar.
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ESTRA OD ASENTENZA DIlÌÉZI0ÌÏË ÌlEL GENIO ELITARE DI BOLOGNA ' a-,.ÏeÏI ..>
pronunciata in camera di consiglio dal
Tribunale civile di Finalborgo sul
ricorso di Nicolð Reale fu Giacomo,
residente a Borghetto Santo Spirito,
tendente ad ottenere la dibhiara-
zione d'assenza del di lui figlio Gio-
Vanni Reale dai Regl Stati.

II Tribunale
Pronuncia la assenza del nominato

Giovaunt Reale di Nicolò fu Giacomo,
già residente a Borghetto Santo Spi-
rito.

Finalborgo, 19 ottobre 1881.
D. Canevara presidente, estensoro -

Melissano - Borea -N. Celasco,can-
Belliere.
Per estratto conforme all'originale,
Finalborgo, 11 21 ettobre 1881.

6792 NICOLÒ ÛELASCO 8880.

DOMANDA
per svincolo di cauzione notar11e.

(I• puõbiieazione)
& senso e per gli effetti previsti dal-

l'articolo 38 del testo unico della legge
enl riordinamento del Notariato 26

maggio 1879, n. 4900, ei rende noto che
11 signor Adamo Fassini fu notaloRai-
mondo, già notaio eneroente in Racco-
migi, essendo, dietro sua domand*, etato
con R. decreto 18 novembre 1880 di-
spensato da tale esercizio, e volendo
ora readere liberi i due certifleati del
Debito Pubblico italiano intestati a di
lui nome, della rendita 6 per 100, l'ano
di lire 60, in data 24 aprile 1863, col
numero 69563 nero e 461863 rosso, colla
decorrenza dal 1• gennaio 1863, e l'al-
tro della rendita di lire 30, in data 30
giugno 1868, col n. 124657 nero e 619957
rosso, colla decorrenza dal 16 luglio
1868, stati vincolati ad ipoteca a ga-
ranzia delanddetto suo esereizio nota-
tile, ha a tale effetto presentato al Tri-
banale civile di Saluzzo regolare do-
manda perchò venga ordinato il and
detto evincolo e ni autorizzi l'Ammi-
mistrazione del Debito Pubblico ad
eseguirne il tramatamento in cartelle
di eguale rendita al portátore.

Salazzo, il 12 ottobre 1881.
5796 Cans. Clat.o DE ABATE 9700. C.

D IFFIDAZ ION E.

Avviso di ddiberamento d'appatto.
A termini dell'art. 98 del regoþmento sulla ContabilitA generale dello

Stato, si notÏAca che l'appalto di cui nell'avviso d'asta del 1• ottobre

1881, per
Lavori di manutenzione dei fabbricati ad uso militare e fortißca-
zioni nella piazza di Bologna durante il triennio 1882-1883-

1884, per l'ammontare complessitio di lire 210,000, ripartito in
lire 70,000 annue,

è stato con incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 1 10 per
cento.
Epperciò 11 tiubblico è diffidato che 11 termine utile, ossia i fatali, per pre-

sentare nell'uffielo della Direzione in Bologas le oferte di ribasso non mi-

nore del ventéstmo, sende al meiszðdi del giorno 8 novembre 1881, spirito 11

qual termine utín sarà più accettata qualaissl offerta.
Chianque la conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vente-

aime, deve all'atto della presentazione della relativa oferta accompagnarla
eal deposito e certificati d'idoneità e moralità pkescritti dal succitato avviso

d'asta.
Le efterte devono essere ûrma'e e htese en carta Oligracata ect bolloordi-

nario di una lira.
Sarä facoltativo agli offerenti di preëentare le loro offerte a tutte le Dire-

zioni territoriali dell'arma ed agli uffici staccati da esse dipendenti. Di que-
ste offerte però non si terrà alcun conto se non giungeranno alla Direziohe

di Bologna offiefalmente, e prima della scadenza del termine utile (fatali) e

se non risulterà che git offerenti abbiatto fatto 11 deposito e presentati i

certificati di idoneità e moralità pres6ritti nell'avviso d'asta sopra citatd.
Il ribasso offerto dovrà essere chiaraments espresso in tutte lettere, sotte

pena di nullità dell'offerts stessa.

Bologna, addl 24 ottobre 1881.
Per Im Direatone

5791 12 Segretario: 8ARTI.

INTENDENZA DI FINANZA DI CAPITANATA

Col presente avviso viene aperto11concorso pel conferimento delle rivendite
descritte nello statino qui appresso tracciato.
Le rivendito saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, au-

mero 2336 (Serie 2·).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un mese
dalls data dell'inserzione del presente s.vviso nella Gazzetta Ufileiale del Regno
e nel giornale periodico della proviacia per gli acnunzi legaliie proprie istanze
in carta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona condotta

(14 pubblicazione)
Si deduce a pubblica notizia, per

ogni effetto di legge e di qualunque
interessato,
Qualaiente il Regio Tribunale di

commereto di Roma, con sua sentenza
del giorno 24 eettembre 1881, provvi-
soriamente eseguibile, emanata in con-
traddittorio delle parti e nottfiesta a el
14 ottobre 1831, ha ordinato alla Sc-
cietà anonima della Regla dei tabac-
chi del Regno dTtalia di rilaeelste a

favore del signor G orgio Crellton, re-
sidente in Dublino, numero 5 azibni
gelia stessa Regla, eertirpadenti al
certifloato provvisorio n. 30, serie 532,
stato smarrito dal Croffton, e ctò in-
aieme ai coµpons, interessi e dividendo
rientranti neh'ultimo quinquennio an-
tðrlore ai giorno 26 luglio 1881.

Roma, li 28 ottobre 188L
5798 ETEOCLE AVV. ÜE ORABBI.

della fede di specchietto, dello stato economico di famiglia e dei documenti

comprovanti i titoli che potessere militare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.
Le spese di pubblicazione del presðate avviso staranno a carico del con-

aesaionari.

.Ë COMUNE REDDITO
MAGAZZINO

-e di vendita

,o dove trovasi ubicata lordo cu i l a r i vend i ta

la rivendita della risendha
assegnata pneer la leva

1 Castelnovo della D-.unia 3 497 22 Lucera.
2 Peschici. . . . . . 1 730 61 itodi.
3 Bovino (Ponte) . . .

5 167 15 Foggia.
4 Monte Sant'Angelo (*) . 6 • Manfredonia.

5 Volturara Appula . .
2 4 8 38 Lucera.

(*) Nuova istituzione.
AVVISO• • Foggia, 20 ottobre 1881.

(16 pubblicazione) 6760
Nel giorno 7 dicembre 1841 innanvi -

la 2• sesione del Tribunale elvile di R. TRIBUNALE 01 COnbŒRCIO
Botna, si procederà alla vendita glu- di Roma.
distale del seguente fondo espropriátó
in danno del signor Rrfraele Ambroel-

Avyiso.

Gra pelli, ad istar,za del sig. Giuseppe
R giudice delegato alla proceaëra

Patg. del fallimento della ditta Ahtonio e

Casa da cielo a te rra, posta in Roma, Romeo fratelli Blivagni, nogeslaatt
di

el Polverone, no. 1 e inta a i emoreN1now re ros mo v atoaro,
m etame deDli, oltre il p'i r¯

er d$t
du an d tto ib

reno, confinante ecc., gravata ire
dei quali sono statt verineatt e con-

114L' canto verrà aperto sul prezzo di feZaattœcoa ameinto, denborare

lire Em6a2 ©2Ñ ottobre 188L Roma, to ottobre 1881.

5811 Avv. SEVERINO TIRELIJ. 6806 11 VIOOCSBO. GIUSEPPE ŸIGOLI.

L'intendente: CARDANL

ßEGIA PRETURA
del to mandamento di RÅma.
11 cancelliere sottoscritto, a meste

dell'art. 955 del Codice civile, aannozia
che I signori Aleandri Emma vedova
Dazzi Antonio, e Raffaeir ed Elvira
Dazzi fu Antunto, con alto di questa
caneelleria in data 23 corrente ottobre,
hanno dichiarato di non scecttare, se
non col beneilzio delfinvestario l'efes
ditå lasciata dat loro marito e padre
rispetiivo morto qui in Roma la vi
BIola de' k foreatini, n. 35, nt 1 30 mag-
gio di quest'anno, con testamento.
Roma. 4° mandamento, 11 25 otto-

bre 1881.
6782 11 cano. L, Tunct.

Nel giorno 30 novembre 1881,inaanzi
la 1a sezione del Tribunale civile di
Iloma, si procederå alla vendita giudi-
zlale dei seguenti fondi ju due distinti
letti,espropriatifn danno di AleastIldro
Citone, tanto in ncme proprio quanto
come padre e legittimo amministratore
del minorenne Moise-Elia, non che Sa-
batino e David-Giacobbe Citone, figli
del suddetto Alessandra, tutti come
eredi della defunta. Ester Pitigliano,
rispett;va loro moglie e madre, e Be-
niamino Citone rispettivo loro figlio e
fratello, morto in peudenas di lite; ad
istatza dei sigaort Donato, Giacomo,
Angelo Leone ed Emanuele del in Sa-
bato-Vito Rignani:
16 Lotto. Seeondo piano della casa

in Roma, in via Run, n. 20, composta
di eette camere, passetto, ðucina emi-
guano, con lagresso secondarfoin detta
via, D. 12, con un ambiente terreno con
ingresso dal cortile e terrazza in co-
mune cogli altri laquilini, conilaante a
sinistra con la casa della Sonola nuota,
a destra con Samuele Fiano, inferior-
mente col mezza4ro della Sonola Ca-
stigliana e Siciliana, posteriormente
com Pace e strada pubblica, gravito
della imposta eráriale þer l'esercisio
1878 di lire 56 2ð.
2• Lotto. Jus gazaga, di due camere

e camerino, che guardano la etrada
sopra i numeri 21 e 22, con ingresso al
a. 24, ed una cantonata sottalaloggia,
tinello col pozzo, conflaante con lasia
Fland, eredi di Salomone Bonaven-
tura, gravato dell'anuna imposta tra-
riale por l'esercizio suddetto di fire
28 12.
L'incanto verrà aperto pe; 11 primo

lotto en Iire 8375.
Il secondo lotto su lire 1687.
Le condizioni della vendita sono:
1. La vendita si farà in due lotti di-

StiBÍl.
2. Il prezzo d'incanto el aprirå enlia

base fissata con la sentenza della Re-
gia Corte d'appello del di 6 novembre
1880, e cioè:
11 1° lotto su lire 8375;
11 26 lotto su lire 1687.
3. Nesanno earà ammesso a fare ob-

blazioni se non previo deposito nella
cancelleria del Tribunale civile di una
somma eguale al decimo del primo
prezzo d'inosoto, oltre le spese, e tale
deposita fatto in moneta legale.
4. Il compratore pagherå 11 prezzo
degli stabili cogli interessi legali che
decorreranno dal dorno in cui la ven-
ilta Parå resa definitiva.
5. Le spese della sentenza di vendita,
registro, trascrizione, voltura e cancel-
larione, saranno a carino del compra-
core.
6. Mancando il comþratore ad una

delle c<ndiziooisoddette,i'attore potrà
chiedere il reincanto a tutto carico dei
medesimo.
Il decimo da depesitarei per il primo
totto è di fire 337 50. - Spese lire 500.
II decima da depositarsi per il es.

condo letto è di lire 168 70. - kipese
tire 300.

Roma, 27 ottchre 1881.

5810 NOCCHI SVV. ALESSANDEO.

AVVISO. 6518
(26 pubNicazione)

Il cancelbere del Tribucale civile
si Chisti avvisa che i signori Angasto,
Sofia e Giulia ce Jahis del fu Camllio,
roprietari, domiciljati o residenti in
Fara Fdi.iram Petri, hanno presentata
tomanda nella cancelleria di questo
l'ribunale per lo svincolamento della
canzione data dal defonto notaro Cs-
millo de Juliis in Vineenso, per l'eser-
eizio della sua professione.
Chiunque abbia dritto ad Þ>porsi al

detto evincolamento si prest ne à nella

suddetta caneelleria per gli adempi-
menti di legge.
Chieti, 18 settembre 1881.
II cancelliere'LUIox GIOVANNELLI.
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DIRE2ION DEL GENIO; BWTARE DI MBSSINA MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso D'AsTA. PREFETTURA DT BOLOGNA
Si notifica al pubblica che nel giorna 18 novembre 1881, alle ore 12 meri-
diane, si procederà, in Messina, avanti il signor direttore deFa suladiesta Di-
rezione, e nel locale del proprio alliele, sito al secondo piano del fabbricato
San Girolamo, in via Primo Settembre, d. 152, allo
Appa'to dei lavori di ingrandimento dell'Ospedale militare della
Naddalena in Messina, per la somma di lire centonovantaquat-
tromila (L. 194,000).
I lavori dovranno essere compiuti nel periodo di giorni settecento, dalla

data del verbale d'incominefamento.
Le condizioni d'appalto sono visibbi presso la Direzione suddetta, dalle ore

9 antim. alle 3 pom. di ogni giorno.
I fatali pel ribasso del ventesimo, decorribili dal mezzadi del giorno del de-

liberamento, sono essati in giorni quindici.
Il deliberamento seguirà a partiti segreti, firmati e stesi su certa filigra-

nata col bollo ordinario da una lira, e l'appalto verrà deliberato a colui che
risulterà aver maggiormente.migliorato od almeno raggiunto il ribasso mi-
nimo stabilito in una scheda suggellata e - depeatá sul tavolo, la quale verrà
aperta dopo che saranno stati riconenciati tutti i partiti presentati.
Il ribasso, non che le successive offerte di ribasso, dovranno essere chia-

ramente.espresse, oltre che in cifre, in tutte lettere, sotto peau di nullità dei
partiti da pronunziarsi, seduta stante, dairautoritA presiedente l'asta.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

vranno:
1. Produrre un certincato di moralità, rilasciato in tempo prossimo sll'in-

canto dall'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;
2. Un attestato di persona dell'arte, avente la data non asteriore di due

mesi, 11 quale valga ad assicurare che l'aspirante ha dato prova di perizia e
di sufficiente pratica nell'eseguimento o nella direzione di altri contratti d'ap-
palto di opere pubbliche o private, e sia confermato da un direttore del Genio
militare ;

3. Fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una delle Intendense
di finanza del Regno na deposito di lire 20,000 in contanti od in rendita del
Debito Pubblico at portatore al valore di Borea della giornata anteeedente a
qu611a in cui viene operato il deposito.
I depositt presso la Direzione in cui hs luego l't.ppelto dovranno essere

fatti non piil tardi delle ore 11 ant. del giorno 18 novembre 1881.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impreen di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali dell'arma od agli ufflei staccati da esse
dipendenti.
Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun corta se non ginageranno

alla Direzione afficialmente e prima dell'apertura dell'incanto, e se non risul-
terà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra, o presentata la
ricavata del medesimo.
I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti deflaitivi per

aggiudicazione d'appalto, saranno dalle SteBae 00nyartiti in caurione escluei-
Tamente presso l'Intendenza di flaanza, che risiede nella città stessa cve tro-
Vasi la Direttone cþe ha ricevuto il deposito.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filigranata col bello ordinario di úna lira, e quelli che contengono
riserve e cOBdizioni.
Sono a carico dell'appaltatore le spese tutte del etntratto,quelledietampa

bello e registro, relativi all'asta.

Messina, li 22 ott6bre 1881.
Per la Direzione

5759 n Begretario: E. TUSA.

PROVINCIA DI 008ENZA - CITTA DI ROSSANO
AVViso di Iniglioria.

Nello incanto tenuto oggi 24 ottobre 1881 in questo palazzo manielpale è
stato deliberato l'appalto dei lavori di restauro ed ampliamento dell'ex-Con-
vento di Sant'Antonio per trasformarlo a Ceavittö acuole tecnico-ginnasiaF,
col ribasso di lire 12 75 per cento sulla preventivata somma, escluse le im-
previste, di lire 70,578 82, riducendola così a lire 61,680.
Si fa noto pertanto che 11 termine utils per presentare le offerte di ribasso,

a echede segrete, non inferiori del ventesimo delPËEdicato prezzo di delibera-
mento, andrà a acadere col mezzogiorno,di mercoled! 9 novembre prossimo,
come venne annunziato nell'avviso di primo incanto, inserito gel n. 280 dells
Gazzetta Ufficiale del 3 corrente, alle eni condizioni el riports il presente
avviso.
Il deposito per cruzione provvisorlage spese è di lire 1200.
La eansione deñaitiva è di lire 6000, che può darsi anche in istabili di doppie
valofb.

Rossano, 24 ottobre 1881.

11 ßindace; TOSCANO.
5'l93

. 11 Begretario papo: P. Toxazz.

Impresa per la provoista in natura dei commestibili e combustibili
occorrenti per la Casa di custodia in Bologna durante il frien-
nio 1882, 1883 e 1884.

Avviso d'Asta.
Si previene 11 pubblico che ad un'ora pomeridiana del giorno di Innedi 14

novembre p. v. si procederå in questa Prefettura, alla presenza del signor
prefetto, o di chi per esso, all'ineanto e deliberamento dell'impresa ecvrameg-
zionata, divlea in nove lotti, sotto l'osservaya di t.pposito capitolato a stampa
in data 8 ottobre corrente,formato dal Ministero dell'Interno, visibile in questa
segreteria ogni giorno nelle ore d'uffiele.

Descrizione del lotti.

QUANTITÀ FREZZI IYMTA AMMONTARE
GENERI d'ogni genere

per
della fornitura

da Frovvedersi
durante l'appalto ogni genera perogaigenere peregni lotto

1
Pane bianco . . . Chil. 15000 ». 0 50 7,500 > 58 200Pane pei detenuti sani » 130000 x 0 39 50,700 > > *

2 Carne di bue e manzo , a 15000 > 1 45 21,750 > 21,750 a

3
Vino

. . . . . Ett. 274 > 50 > 13,700 >
14 740 >Aceto . . . . . . = 26 > 40 > 1,040 >
'

4Riso. . . . . .Chil. 10000 > 048 4,800 > 740 mFagiuoli e legumi secchi > 7000 > 0 82 2,240 >
,0

Paste di la qualità . .
> 2000 > 0 62 1,240 >

5 Paste di 2• qualità . . • 7000 > 0 50 3,500 > 4,770 a
Semolino . . . . . » 60 > 0 60 80 >

Patate . . . . . . » 6000 > 0 15 900 >6 Erbaggi . . . . . » 7000 > 0 20 1,400 ,
2,300 a

Olio d'ulivo per condim. > 600 > 1 50 900 >

7 Petrolio raffinato . . » 9000 > 0 86 7,740 > 9,265 e
Olio d'ulivo per illumin. » 500 > 1 2ö 62õ »

Burro . . . . . . > 1€0 > 8 > 480 >

Strutto. . . . . . > 15 > 1 70 25 50
Lardo . . . . . ,

a 1500 > 1 66 2,490 .8
Cacio . . . . . . > 200 > 2 40 480 >

12,205 50
Latte di vaccina . Litri 36000 > 0 20 7,200 »

Uova . . . . . Dozz 1700 » 0 90 1,530 >

Legna di essenza forte Mir. 7000 > 0 32 2,240 »

Carbene vegetale . . > 200 » 1 > 200 >

9 Paglia . . . . . . • 100 > 0 60 60 > 7,320 a

Foglio di grantarco . > 1200 > 1 10 1,320 >

Carbone cek . . . . » 5000 > 0 70 3,500 >

A TVertenz e.
1. L'impresa avrà prinetpio 11 1• gennaio 1882 e terminerà il 31 dicembre

dell'anno 1884.
2. L'incanto avrà luogo separatamente lotto par lûtto all'estinzione nata-

rale della candela vergine e colle formalità prescritte dal regolamento ap-
provato con R. decreto & settembre 1870, n. 5852.
3: L'asta viene aperta sulla base del prezzo determinato per ogni lotto dal

quadro suddetto, e le offerte in ribasso dovranne essere fatte in ragione di
un tanto per cento sal montare complessivo di ogni 10tto.
4. Gli aspiranti invranno prima dell'asta ginatificare con appositi certin-

cati la loro idoneità e responsabilità, e fare li deposito in una Cassa di Tee
sorerla provinciale di una somma in contanti od la biglietti della Banca Na-
stonale equivalente al 3 per cento dp]l'importare del lotto o lotti ai quali
voglioxio concorrete.
5, I deliberatari definitivl dovranno poi somniinistrare la cauzione prescritta

dall'art. 6 del capitolato sovraccitato.
6. I pagamenti si faranno monsilmente a termini dello articolo 25 di detto

capitolato,
7. I fatali per la diminazione del veptesimo sono di giorni quindial, i quali

scadranno ad un'ora pom. del giorno 22 noventbre suddetto.
8. Le speso d'asts, contratto, registro e cople¿ ed ogni altra se0eesoria,sono

a carios del deliberatario.
Bologas, il 24 ottobre 188L

5789 Il ßegreferio delegato: PETRONIO TESTONI.
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EEGIA PREFETTURA DI BARy Debifo Pubblico dello Stato, o col deposito di cartelle al portatore dello stesso
a Debito Pubblice, oppure del corrispondente capitale nella Cassa del Depositi

e PrestiiL
AVVISO D'AßTA per l'appallo della fornitura in divfysi lôtti Ove nel termine di giorni 8 dalla data dell'aggiudicazione ii del beratario

dei viveri e combustibili occorrenti in servizio della Casa penali
di Trani.
Si reca a pubblica notizia che, giusta l'autorizzaziCEO Împgrtita dgl Min!-

stero dell'Interno, Direzione generale delle carceri, col dispaccio del 20 en-
dante mese, Divisione 6•, S+zione 1a, numero 5t>508-48-1, P, si procederà ce.la
suddetta Pre& ttora, alle ore 10 antimeridiane del giorno 15 dello entrante
mese di novembre, alla presenza del sigact prefetto della provincia, o di chi
per esso, allo esperimento del pubblico incanto per lo appatto del servizio di
somministrazione in natura del commestibili e dei combustibili occorrenti per
anni tre, dat primo gennaio 1883 al 31 dicembre 18e4 al's Casa di pena e

di custodia in Trani, in base al prezzi ed ai:e indicazioni rienitanti dalla at-

non si presenti a stipulare il contratto o non presti la voluta cauzione defi-

nitiva, perderà, at termini dell'art. 6 del capitolate, il deposito d'ammissione
allo incanto il quale cederà ipso jure a benefleio dell'Ammiaistrazicae.
7. In caso di deliberamento il termine utile (fatali) per presentare le ciferte

di ribasso, non inferiori al venteelmo eat prezzo di aggiudicazione, resta eta-
bilito a giorn! 16 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento,
8. I deaiberatari dovranno osservare ttttte le prescrizioni contenute nel es-
pitolato di appalto di sopra citato, del quale chiunque potrà prendere visione
nella segreteria di qu€Eta Prefettura in tutti i giorni che precederanno le au-
beste e nelle ore di ufHeio, cloé dalle 9 ant. alle 4 pom.

9. Tatte 16 spese inerenti al contratto andraano a carico degli aggiudi-
catari.

guente Bari, 24 ottobre 1881.

Tab ella.
5787 D Segretario dElegato: GIUSEPPE FERRANTE.

QUANTITÀ AMMONTA RE

GENER I diegni genere
PMZI 'MTA della fornitura

da pronedersi i

duante l'ayalto ogni genere
ogni gernere oga ir

Pane bianco
. . . Chil. 21700 L. 0 43 L. 9 331

1
Pane pei detenuti sani » 185500 > 0 36 » 48 888

L 58,219

Carne di vitello . . . » > > - >

2 Carne di vaccina . . > 11000 a 1 50 a 16,500 a 16,500
10arne di bua e maczo

.
» » » ,

,,
Vino. . . . . . Ett. 147 a 41 > > 6,027
Aceto . . . . . . > 21 > 36 a » 864

a 6,891

Riso . . . . . Chil. 15000 > 0 55 » 8,2!i0
4 Fagiuoli e legumi secchi > 13100 » 0 35 » 4,690 a 12,940

Paste di 16 qualità . . » 5200 > 0 66 e 8,432
Pastodi2*qualità. . > 18000 > 059 >11,1515 Semolico . . . . . > 100 > 0 GB > 66 a 14,649
Farina di gracturco . > > > >

Patate . . . . . . » » » ,

6 Rape . . . . . . > 48600 x 0 13 > 6,318 m 6,818
Erbaggi . . . . . » » » ,

Olio d'oliva per condim. > 1500 > 1 60 > 2,400
7 Petrolio raffinato . . » 3400 > 0 75 » 2,550 > 7,950
Olio d'oliva per illumin. , 2400 » 1 25 » 8,000

Burro
. . . . . . » » » »

Strutto . . . . . > 100 x 2 200
Lardo . . . . . . , 2100 > 2 10 a 4,410

8 Cacio . . . . - . > g0 > 2 80 > 4,880 > 11,288
Uova . . . . .

D zz. 2e60 > 0 81 » 1,848
Latte di capra . . Litri > > >

Legna di essenza forte Mir. 20500 > 0 22 > 4,510
Carbone . . . . . > 1400 > 0 70 > 980
Paglia . . . . . . » 800 > 0 51 > 158 > 6,963

Foglie di granturco . > 1200 > 1 10 a 1,320
17 dcliberamento avrà luogo alle seguent condizioni,

1. L'incanto sarà tenuto separatorrente per (gui letto col metodo dell'estin-
zione di candela e sotto la esservanza delle formalità prescritte dal regola-
mento di Contabilità generale dello Stato, approvato col R. decreto a settem-

bre 1870, n. 5852,

2. La durata dell'appalto della forattura dei generi sará di anni tre, decor-
rendi dal 1° gennaio 1882 al 31 dieembre 1894.

3. L'appalto sarà regolato dal capitolato di oneri approvato dal Ministero
sulledato, e sarà esecutivo la esito della riprvata approvazione M n*Leriale.
4. L'asta si aprità sulla base del prezzo determinato per ogni lotto com-

preso nella t•bells, e le oŒerte in ribseso dovranno essere fatte in ragione di
un tanto per cento sul montare complessivo di ogni lotto. Glfaggaltisaranno
aggiudicati a coloro che negli incanti avranno fatto le maggiori offerte di ri-
basso senza che fossero seguite da offerte miglieri.
6. I concorrenti agli appalti per essere ajamosoita far partito dovrango giu-

stificare prima dell'ora dell'iueauto la loro idoneità e respoussliilità,medante
certilleato dell'autorità maaleipale del proprio domicilio.
Dovranno inoltre depositare, in contanti od in biglietti di Banes aventi

corso legale, a títolo di provvisorla asunione, una somma equivalente al tre

per cento dell'importare del lotta
e-dei letä al quali vcgliono concorrere.

Tali depositi saranco restituiti dopo gl'incanti al concorrenti che non reste-

ranno aggiudicatari, ed agli aggiudicatari quando avranno prestate le defini.
tive cauzioni.
6. I deliberatari definitivi all'atto della stipalgsione dei relativi contrattui di

appalto dovranno prestare una canzione corrispondente al 5 per cento del-

l'ammontare dell'impresa assunta, mediante Viacolo di titoli nominativi del

bl. 258

Ministero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

Avviso d'Asta.
L'incanto simultaneo tenutosi il 22 ottobre corrente essendo riuscito deserto,

si addiverrà alle ore 10 antimeridiane di mercoledi 16 novembre p. V., in una

delle sale di questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle opere

idrauliche, e presso la Regia Prefettura di Grosseta, avanti il prefetto, ai-
<noltaneamente , col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto
per cento, allo incanto per lo

'

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla sistemazione dei fossi .
Molla e Collettore, fra la via della Badiola e le Bocchette Ximenes
nella Bonificazione Grossetana, per la presunta somma, soggetta
a ribasso d'asta, di lire 112,794.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranso, negli
indicati giorno ed cra, presentare in uno dei suddealgnati nBici le loro offerto,
escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bo:lata (da
maa lira) debitamento sottoscritte e enggellate.L'impresa sarà quindidelibe-
rata a quegli che risutterà 11 migliore oferente, qualunque sia il numero delle
offerte, purché sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso sta-
oilito dalla scheds Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale

aer gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 27 dicembre 1880, riformato li 8 giugno 188!, visibili assieme alle altre
earte del progetto nei suddetti uffici di Roma eG osseto.

I lavori dovranno intrreprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compinta ecl termine di mesi sei successivi.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certilleato

di aver varaato in una Caesa di Tesoreria provinciale il deposito richiestoper
adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi
la contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certifiesto di moralità rilasciato in tempo prossimo all'ineanto dalla

aatorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefatto,

il quale als stato rilaseisto da non più di sei mesi, ed assieuri che il een-
corrente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la qua responaa-
bilità ed in sua vece i lavori, ha 16 cognizioni e capseità necessarie per Pose-
guimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.

La cauzione provvisoria è fissata in lire 5,000 ed al decimo della somma di

deliberamento quella definitiva, ambeitue in numerario od in cartelle al por-

tatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno'del de-
Dosito.
II deliberatario dovrà nel termine di giorn! 15 successivi a quello delFag-

gladicazione stipulare il relativo contratto.
U termine utile per presentare la uno dei suddesiganti uffici oferte di ri--

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
15 auccessivi alla data delPavviso di segalt& deliberamento.
Le spese tutto inerentfalPappalfö e quelle di registro sono a carico del-
('appaltatore.

Roma, 24 ottobre 1881.
>TTY D Caposezione: M. FRIGERI.

AVVISO. W97 ditta G. Da Stefania e Compagni, con .

Con atto privato del di 8 ottobre sede le Roma, per la vendita e nolo
1881, recognito da Francesco Bellacchi, dei pianoforti, della quale Società 6
notaro a Firenze, ivi registrato nel di gerente il signor G ovanni Francesco
11 detto, venne costituita col capitale De Stefanis conintbizionealmedesimo
di lire settantamila, aumentabile perb di fare operazioni di credito, e di ap-
ûno-a Augnatomila, e per la durata di porre ûrme in accettazioni e tratte
anni tre dal enddetto giorno, una So- eambiarieper contodellaSoefetàsenas
cloth la accomandita semplice, sotto la il consenso dei soci accomandanti.
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CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE
DELLA DIREEIONE DEL HAGAEEINO OENTBALE HILITARE DI BOH&

.
ARISO D'ASTA PER REINCANTO in seguito all'ollbría del ventesimo.

Si fa di pubblica ragione, a termini delPart. 99 del regolamento approvato con R. decreto i settembre 1870, che vennero presentate in tempo utile ef-
.ferte di ribasso del venteelmo sui prezzi ai quali nell'ineanto del 10 ottobre rianltò deliberato l'appalto come fu annunciato nell'avviso d'asta del 10 detto,
m. 78, per provvista di oggetti di corredo, per eni, dedotti i ribassi d'inoanto e quelli sottoladicati di ventesimo, rdEilIRASI l'Img0rtare di claseun lotto come

segue:

o. 2 3 $ 3 RIBASSO O ggg pggggggiggj¶g CAPITOLI
o i ottenuto om e per ogni lotto che regolano le yoniste

INDICAZIONE DEGLI OGGETTI KB per ogni gg con cui

100 lire 25 si a re Speciali

1 Borse complete da pulizia . lica. I 10 2000 1 1000 1100 > 110 >
05 5 0

Maggio 1879

2 Cappèlli sguerniti da bersaglieri con soggolo . > 5 70 500 l 500 2850 a 285 » 18 88 5 05 2208 70 Luglio 1880
as

1 81 a 5 05 1244 79 M
8 Chepì comuni. . . . . . . . . . . . > 8 80 2000 1 500 1900 a 190 > 30 50 5 05 1253 81 g Luglio 1881

2 30 » 5 15 1261 50 .o
M

4 Ginocchielli . . . . . . . . . . . . » 0 82 5000 5 1000 820 > 32 > 21 > 5 05 240 03 | Luglio 1880

5 Correggie da borracoie. . . . . . . . . » 0 90 1000 1 1000 900 a 90 a 29 50 5 05 602 46 Ottobre 1880
Termini per le coliseglie - Le consegue delle forniture dovranno essere effettuate in questo Magazzino entro giorni centottanta, in ragione di metà

entro centoventi giorni e Paltrameth nei sessanta successivi, a datare dal giorno posteriore a quello in ouisarà notificata al fornitore l'approvazione
del contratto.

Si procederà perció pi•easo PaŒelo del Consiglio d'amministrazione del sud-
detto Magazzino, via Lungara, n. 18, primo piano, al nuovo incanto di tali
provviste, col messo di partiti suggellati, scritti en earta col ballo ordinario
da naa lira, alfora 1 pom. (tempo médio di Roma) del giorno 9 novembre pror-
almo, sulla base del enindicati prezzi e ribassi, per eseguirne il deliberamento
definitivo a favore del migliore oferente, quand'anche slavi una sola oferta
chemigliori 11 prezzo enl quale el apre Pinoanto.
Le condizioni d'appalt0 8080 visibili presso il Consiglio d'amministrazione

predetto, nel locale soindicato, e presso le Direzioni dei Magazzini centrall
militari di Firenze, Napoli, e Torino.
Alle oferte per questo incanto sono applicabili le clausole al nullità eta-

bilite dala'avviso di primo incanto, in data 21 settembre 1881, n. 75.
Gli aspiranti all'asta per essere ammessi a presentare i loro partiti dovranno

fAro preBSO II detto 00BBigliO, OTTerO DOlla TeB0reria prOvinciale di Roma od
in quelle di Alessandris, Ancona, Bari, Bologna, Brescia, Catanzaro, Chieti,
Firenze, Genova, Messias, Milano, Napoli, Padova, Palerme, Perugia, Pia-

eenza, Salerno, Torino e Verona, il deposito sopra stabilito per cauzione. Tale
somma dovrà essere in contanti od in rendita del Debito Pubblico al porta-
tore al valoro di Borsa della giornata antecedente a quella in cui il deposito
viene fatto.
Sarà anche facoltativo agli aspiranti all'asta di presentare i loro partiti

suggellati alle Direzioni dei Magazzini centrali militari di Firenze, Napoli e
Torino, e alle Direzioni di Commissariato militare ove hanno sede le Tesc-
rerie sopra avvertite, eccetto quelle di Firenze, Napoli e Torino. Di questi
ultimi partiti però non si terrà conto se non giungeranno al Consiglio uflicial-
mente e prims dell'apertura delPincanto, e se non risulterà in egual modo che
gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui. sopra o presentata la ricevata
del medesimo.

Dato in Roma, addi 25 ottobre 1881.

Per detto consiglio d'Amministrnzione
5788 Per n Direttore dei conti: BARONI.

MUNICIPIO DI AVERSA VIA.REGGIO.
Avviso dMsta.

El avverte il pubblico che nel giorno dodici prossimo novembre, alle ore
dieci antimeridiane, nella casa comuuale, eits in piazza Plebiscito, innanzi al
sindaco, o chi per esso, ei procederà ai pubblici incanti per lo affitto dei dazi
e delle taase comunali, indicati nella segneate tabella, per Pannuo canone di
lire duecentoventleinquemila.
L'appalto ivrà la durata di due anni, dal primo gennaio 1882 al trentana

dioembre 1883.
La licitazione sarå aperta sull'accennata cifra di lire 223,030.
L'asta seguirà ad eatinzione di candela vergine.
Chiunque vorrà concorrervi potrà prendere visione del capitolato contenente

le condizioni di appalto, regolamenti e relative tarife, i qusli atti rimangono
álPoggetto depositati nella segreteria municipate dal e 9 ant. alle 2 pom. di
ogal giorno.
Non saranno ammessi alla lialtastone coloro che non si uniformeranno 8114

condizioni prescritte dal capitolato, e non avranno adempito al deposito cor-
rispoddente at decimo della somma en cui sarà aperta la gara.
Le oferte di ventesimo dovranno prodorsi fra 15 giorni dal di del delibe-

ramento, cich elno alle ore 12 meridiano del di 29 detto mese di novembre.

Indienzione dei dazi:
Vino ed aceto d'introduzione - Carai - Farine - Pane - Spessatura -

Macaheroni - Pasta lavorata - Semols - Riso - Pesee - Neve - Car-
bone - Ferro - CalCO O gêESG da presa - Olio - Sapone - Petrolio -
Fieno - Orso - Blada - Formaggio - Lardo - Sagua - Ventresöhe -
Bocoolari ed altri salami - Salumi - Zacchero - Caffé - Mele e melasso
- Seiroppi - Liquori - Bevande spiritoas - Birra e Gasosa - La.ticini
freichi - Fratta verit e seache - Tassa di oeenpazione di enolo pobblicè
nel giorni e luogo di dera - Tassa sai canL- Lire duecentoventic'nquemila.

Aversa, 25 ottobre 1881.
Il Binasco: ORABONA.

Til99 Il ßegre¢ario comunale: G. RONNNEIJ.A.

Si vende un GRANDE FABBRICATO, consistente
in molti locali ed ambienti d'abitazione, con in mezzo

del medesimo Una Palazzina a due piani, compreso il
piano terreno, posto in Viareggio, via S. Martino, nu-
meri 54, 56, 58, 60, 62, 64, 66, 68, 70, 72, e confinante
colle vie Mazzini, degli Uffici e S. Andrea.
La Palazzina si compone di n. 12 camere da letto, sale,

salotti, cuciria, dispensa, cantina, ed altri ambienti e comodi, con
o senza mobilia; ha due prospetti, muniti ciascuno di terrazza di
marmo e di persiane alle finestre, uno dei quali rimane su detta
via S. Martino e l'altro dalla parte posteriore verso il giardino e
via Mazziñí; ha un cortile adorno di piante e vasi di fiori, ed
un vasto giardino annesso, con viali a siepi e vasi di fiori, con
molte piante di frutti, pergolati di vite, agrumi, erbaggi ed altro,
e con cancello di ferro dirimpetto per entrare in detto giardino
ed accedére a detta Palazzina dalla via Mazzini.

Rivolgersi al notaio LUIGI MICHELETTI, Ÿiareggio.
CAREBANO NATALE, Gerente. I

,
ROMA - Tip. Exam Rom,


